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SEZIONE I 
INTRODUZIONE 
Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) è redatto ai sensi dell’art. 1, 
comma 8 della legge n. 190/2012 e tiene conto delle indicazioni fornite dall’Ente Nazionale 
Anticorruzione (di seguito ANAC) mediante il Piano Nazionale Anticorruzione, da ultimo aggiornato 
con delibera n. 1064 del 13 novembre 2019. 
Il concetto di corruzione preso in considerazione per l’attività di prevenzione è da intendersi in 
un’accezione ampia, intesa come assunzione di decisioni (di assetto di interessi a conclusione di 
procedimenti, di gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse generale e 
comprendente le varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da 
parte di un soggetto del potere a lui affidato, al fine di ottenere vantaggi privati. 
L'ANAC, con deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016 ha evidenziato l’intenzione del legislatore di 
rafforzare il ruolo dei Responsabili della prevenzione della corruzione (RPC) quali soggetti titolari del 
potere di predisposizione e di proposta del PTPC all’organo di indirizzo. È, inoltre, stato previsto un 
maggiore coinvolgimento degli organi di indirizzo nella formazione e nell’attuazione dei Piani, così 
come di quello degli organismi indipendenti di valutazione (OIV/NDV). A questi ultimi, in particolare, 
è stato dato il compito di rafforzare il raccordo tra misure anticorruzione e misure di miglioramento 
della funzionalità delle amministrazioni e della performance degli uffici e dei funzionari pubblici. 
La nuova disciplina ha perseguito, inoltre, l’obiettivo di semplificare le attività delle amministrazioni 
nella materia, ad esempio unificando in un solo strumento il PTPC e il Programma triennale della 
trasparenza e dell’integrità (PTTI) e prevedendo una possibile articolazione delle attività in rapporto 
alle caratteristiche organizzative (soprattutto dimensionali) delle amministrazioni. 
Un approfondimento specifico è stato dedicato alla misura della rotazione ed alcune indicazioni 
integrative che hanno interessato la tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti, determinazione 
n. 6/ 2015 «Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. 
whistleblower)». 
La prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all’analisi del 
contesto, attraverso la quale è possibile ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il 
rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’amministrazione per via delle specificità 
dell’ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e 
culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne. Attraverso questo tipo di analisi, è stata 
favorita la predisposizione di un PTPC contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace.  
Nel corso del 2017 l’ANAC, in collaborazione con l’Università degli studi di Roma Tor Vergata, ha 
svolto un’analisi dei piani triennali per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza riferiti al 
triennio 2017/2019 al fine di identificare le principali criticità incontrate dalle Amministrazioni e di 
migliorare il supporto di ANAC. 
L’analisi ha evidenziato uno scarso coordinamento del documento con gli altri strumenti adottati dalle 
altre amministrazioni ed ha auspicato nel processo di approvazione del piano il cosiddetto “doppio 
passaggio” coinvolgendo l’organo di indirizzo politico, la struttura organizzativa e gli stakeholder. 
La delibera n. 1074 del 21 novembre 2018 ha fatto esplicito riferimento all’applicazione dal 25 maggio 
2018 del Regolamento (UE) 2016/679 e dal 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, 
n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali alle disposizioni del 
Regolamento (UE) 2016/679. L’ANAC ha specificato che, fermo restando il valore riconosciuto alla 
trasparenza, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti 
web istituzionali dati e documenti contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di 
trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, avvenga nel rispetto di 
tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 
2016/679.  
Ogni amministrazione pubblica, a livello decentrato, deve definire un proprio Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione (PTPC), sulla base delle indicazioni inserite nel PNA (e nei relativi 
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aggiornamenti), analizzando e valutando i rischi specifici ed indicando gli interventi organizzativi 
mirati a prevenirli. 
La definizione del Piano è conseguente all’individuazione da parte del Consiglio Direttivo, (organo di 
indirizzo) degli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza” i quali 
costituiscono “contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del 
Piano triennale per le prevenzione della corruzione”. 
 
L'assetto normativo attuale è basato sui seguenti interventi legislativi e amministrativi: 
- Legge n. 190/2012 e ss.mm.ii. – c.d. legge anticorruzione; 
- D.Lgs. n. 235/2012 – Testo unico incompatibilità e divieti di ricoprire cariche elettive e di governo; 
- D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. – Riordino obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni;  
- D.Lgs. n. 39/2013 – Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi; 
- D.P.R. n. 62/2013 –Codice di comportamento per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni; 
- Legge n. 69/2015 contenente “Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica 

amministrazione, di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio”; 
- L. 208/2015 (Legge di stabilità 2016), al comma 221 ha stabilito la non applicazione del principio 

della rotazione dei dirigenti di cui alla legge 190/2012 nel caso in cui risulti incompatibile con la 
dimensione dell’ente; 

- D.Lgs n.50/2016 e ss.mm.ii. - Codice dei contratti pubblici e successive linee guida ANAC; 
- Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e relativi aggiornamenti annuali; 
- Delibera n. 973 del 14 settembre 2016 - Linee Guida n. 1, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50, recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 
all’ingegneria” (deliberata dal Consiglio il 14 settembre 2016); 

- Delibera n. 1005 del 21 settembre 2016 - Linee Guida n. 2, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50, recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa” (deliberata dal Consiglio il 21 settembre 
2016); 

- Delibera n. 1096 del 26 ottobre 2016 - Linee guida n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di 
appalti e concessioni»; 

- Delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 - Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici”; 

- D.Lgs. 97/2016 «Recante revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 
della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche»; 

- Regolamento (UE) 2016/679 in materia di dati personali; 
- D. Lgs 10 agosto 2018, n. 101 “Adeguamento al Regolamento UE 2016/679”; 
- Delibera ANAC n. 833/2016 recante “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e 

delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione e 
della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’ANAC in caso di incarichi 
inconferibili e incompatibili”; 

-  Delibera ANAC n. 1309/2016 ad oggetto “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della 
definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del D.Lgs. 
33/2013”; 

- Delibera ANAC n. 1310/2016 ad oggetto “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 
degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 
come modificato dal d.lgs. 97/2016”; 
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- Delibera ANAC n. 1134/2017 recante “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 
privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”; 

- Legge n. 179/2017 recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità di cui sono venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblici o 
privato”. 

 
L’assetto normativo interno all’ATI Palermo è regolato sui seguenti atti e regolamenti: 
- Statuto approvato con Deliberazioni ATI n. 3 del 27/04/2016 e n. 4 del 18/05/2016; 
- Regolamento di funzionamento degli uffici e servizi approvato con Deliberazione del Consiglio 

Direttivo ATI n. 3 del 28/12/2017; 
- Regolamento di contabilità approvato con Deliberazione ATI n. 3 del 25/06/2018; 
- Regolamento di istituzione e di funzionamento dell'organismo indipendente di valutazione 

approvato con Deliberazione ATI n. 3 del 25/06/2018; 
- Regolamento per servizi, forniture e lavori in economia approvato con Deliberazione ATI n. 3 del 

25/06/2018; 
- Regolamento "Codice di comportamento dei dipendenti" approvato con Deliberazione del 

Consiglio Direttivo ATI n. 16 del 05/09/2018; 
- Piano triennale di azioni positive per le pari opportunità 2019 – 2021 approvato con Deliberazione 

del Consiglio Direttivo ATI n. 06 del 28/03/2019; 
- Programmazione fabbisogno di personale - triennio 2017/2019 - piano occupazionale 2017 

approvato con Deliberazione del Consiglio Direttivo ATI n. 07 del 28/03/2019; 
- Regolamento sul sistema di misurazione della performance approvato con Deliberazione del 

Consiglio Direttivo ATI n. 11 del 29/11/2019; 
- Metodologia di graduazione delle posizioni dirigenziali approvata con Deliberazione del Consiglio 

Direttivo ATI n. 12 del 29/11/2019; 
- Regolamento per il conferimento e la revoca degli incarichi di posizione organizzativa e per la 

graduazione della relativa indennità di posizione approvato con Deliberazione del Consiglio 
Direttivo ATI n. 13 del 29/11/2019; 

 
Obiettivi strategici di prevenzione della corruzione dell’ATI Palermo 
Gli obiettivi strategici che l’ATI Palermo intende perseguire sono i seguenti: 
- Promozione di una cultura della legalità e della integrità; 
- Promozione della partecipazione e del controllo diffuso sull’attività dell’ATI Palermo da parte dei 

cittadini; 
- Ottimizzazione di un sistema di prevenzione della corruzione e dell’illegalità coerente, organico e 

diffuso, concretamente attuabile e verificabile dal punto di vista della sua efficacia preventiva. 
 
Procedimento di predisposizione e di adozione del PTPC 
Alla luce delle vigenti disposizioni di legge, il PTPC assume per l’Ente un valore programmatico 
importante dovendo realizzare gli “obiettivi strategici” per il contrasto alla corruzione stabiliti 
dall’organo di indirizzo. 
Il PTPC è adottato dall’organo di indirizzo su proposta del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno ed è pubblicato sul sito web 
istituzionale nella sezione “amministrazione trasparente/altri contenuti/Corruzione”. La normativa 
prevede, infatti, un aggiornamento annuale del PTPC prendendo a riferimento il triennio successivo a 
scorrimento. 
La proposta di aggiornamento del PTPC, predisposta dal RPCT, è sottoposta a consultazione 
all’interno delle varie Direzioni dell’Ente al fine di ricevere osservazioni e proposte di integrazioni. 
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1. ANALISI DEL CONTESTO 
Il PTPC rappresenta lo strumento attraverso il quale l’ATI Palermo sistematizza e descrive un 
“processo” che è finalizzato a formulare una strategia di prevenzione della corruzione. In esso si 
delinea un programma di attività derivante da una preliminare fase di analisi che, in sintesi, consiste 
nell’esaminare l’organizzazione, le sue regole e le sue prassi di funzionamento in termini di “possibile 
esposizione” al fenomeno corruttivo. 
Il PTPC quindi è un programma di attività, con indicazione delle aree di rischio e dei rischi specifici, 
delle misure da implementare per la prevenzione in relazione al livello di pericolosità dei rischi 
specifici, dei responsabili per l’applicazione di ciascuna misura e dei tempi. Di fronte a forme di 
corruzione sistemica o più in generale di mala amministrazione, l’obiettivo che si cerca di raggiungere, 
sia a livello nazionale che decentrato, è quello di una risposta articolata ed anch’essa sistemica, in 
modo che l’azione di prevenzione possa essere davvero efficace, senza limitarsi alla sola repressione 
penale da parte dell’Autorità Giudiziaria. 
 
1.2 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 
La corruzione in Italia 
Libera è una rete di associazioni, cooperative sociali, movimenti e gruppi, scuole, sindacati, diocesi e 
parrocchie, gruppi scout, impegnati contro le mafie, la corruzione ed i fenomeni di criminalità. Da un 
focus che Libera ha presentato sulla percezione e sulla presenza della corruzione in Italia in occasione 
della Giornata Internazionale contro la Corruzione (10/12/2018) è emerso che solo il 20% dei cittadini 
intervistati crede che sia importante votare cittadini onesti come candidati politici per combattere la 
corruzione: "un segnale di sfiducia inquietante che evidenza il rapporto diretto che lega sfiducia nelle 
istituzioni e corruzione". Il focus si è basato sui dati del rapporto LiberaIdee, una ricerca con oltre 
10mila persone intervistate e oltre 100 interviste a rappresentanti di associazioni di categoria.  
C'è anche "una preoccupante" differenza di percezione della corruzione tra Nord e Sud: se al Sud solo 
l'8% degli intervistati ritiene la corruzione poco diffusa o totalmente assente, la percentuale diventa del 
34% nel Nord Est. Se la corruzione in certe aree territoriali e settori d'intervento pubblico sembra 
dominare incontrastata è perché - spiega Libera - chi potrebbe o dovrebbe denunciarla ha paura delle 
conseguenze (80% delle risposte); sono ritenuti corrotti anche i funzionari cui si dovrebbe presentare la 
denuncia (36%); si ritiene che non succederebbe nulla (32%), o che la corruzione sia un fatto normale 
(23%). Alla radice della visione "disincantata" sull'ampiezza del fenomeno si collocano spesso 
esperienze personali: circa il 30% degli intervistati ha incontrato in prima persona o tramite conoscenti 
richieste indebite di tangenti o altri favori - percentuale che lievita a circa il 40% nelle regioni del Sud, 
dove è quasi doppia rispetto al Nord-Est. Libera presenta anche una prima mappa regionale della 
percezione e presenza della corruzione. Nel Trentino e Friuli Venezia Giulia la corruzione sembra 
invisibile: un intervistato su due in Trentino ritiene la corruzione poco diffusa o totalmente assente, 
percentuale che diventa del 43% per il Friuli Venezia Giulia, mentre solo il 2,5% degli intervistati 
siciliani pensa che la corruzione sia poco diffusa o pressoché assente, stessa percentuale per gli 
intervistati nel Lazio. È la Campania la principale regione dove gli episodi di corruzione non vengono 
denunciati perché per il 37,85% degli intervistati vengono ritenuti un fatto normale, seguita dalla 
Basilicata con il 29,4 % e Puglia con il 29,8%. La Calabria è la regione dove più alto è il numero di 
cittadini a conoscenza di persone che hanno ricevuto o offerto tangenti: quasi un cittadino su due, 10 
seguita dalla Basilicata con il 44% e la Sicilia con il 39,2%. "Nonostante arresti e condanne le mafie 
appaiono in buona, in certi casi ottima salute. Sono cambiate in generale le strategie prevalentemente 
utilizzate: pochi spargimenti di sangue e tanta corruzione", commenta Alberto Vannucci, ufficio di 
presidenza di Libera e professore di Scienza Politica all'Università di Pisa. È la sfera politica – 
conclude Libera - il principale bersaglio selettivo della sfiducia: il coinvolgimento nella corruzione nel 
sondaggio viene considerato "significativo" nei confronti di membri del governo e del Parlamento e 
dei partiti dalla "metà esatta" degli intervistati con differenze marginali a livello territoriale. Il distacco 
è evidente soprattutto nei confronti della politica più "distante", basti pensare che la percentuale di 
sfiducia verso gli amministratori locali quasi si dimezza (il 28,5%). 
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Mentre il settore degli appalti – con oltre il 40% – si conferma “area sensibile” al rischio corruzione, 
non ne sono immuni il mondo dell’imprenditoria (oltre il 30%) e della finanza (15%), e appena il 12% 
indirizza il proprio malcontento sugli impiegati pubblici in generali.  
Quest’ultimo dato conferma che probabilmente la “corruzione spicciola”, di piccolo o piccolissimo 
cabotaggio, è molto meno diffusa di quanto si pensi. Si può formulare un’ipotesi incrociando queste 
rilevazioni, tra loro coerenti: in base alle esperienze personali e all’identità dei soggetti pubblici 
percepiti come maggiormente corrotti, è possibile che vi sia in Italia un differenziale significativo tra la 
“corruzione spicciola”, quella che investe i semplici dipendenti pubblici e i comuni cittadini, presente 
ma comunque contenuta entro livelli “fisiologici”, e la cosiddetta “grande corruzione”, legata ad 
esempio alle scelte politiche e di programmazione, agli appalti e agli affari immobiliari, che appare 
invece rampante. Colpisce che le azioni ritenute più efficaci da intraprendere per combattere la 
corruzione si risolvano in atti individuali: denunciare (51%), rifiutarsi di pagare (27%), votare per gli 
onesti (20%), mentre minor peso hanno l’iscriversi in associazioni, il partecipare a manifestazioni o 
firmare petizioni (tutte intorno al 15%). 
 
La corruzione in Sicilia  
La necessità di conoscenza del contesto di riferimento scaturisce dalla stretta connessione esistente tra 
il sistema idrico integrato ed il territorio, le cui caratteristiche sociali, economiche e culturali 
caratterizzano le scelte e le dinamiche delle politiche di investimento. 
La Sicilia è una delle cinque regioni italiane a statuto speciale e la più grande d’Italia per estensione 
(8,5% del territorio nazionale). Il suo territorio è rappresentato dall’isola principale a cui si aggiungono 
gli arcipelaghi delle Eolie, delle Egadi e delle Pelagie, e le isole di Ustica e Pantelleria. Vanta oltre 
1.600 km di costa marina naturale (21% delle coste italiane) 
Oggi, tra le risorse economiche della Regione, un ruolo preminente spetta di diritto all’agricoltura, 
grazie alla ricchezza e alla qualità delle produzioni. Anche la pesca rappresenta per la Sicilia una fonte 
lavorativa ed economica di riguardo, soprattutto in termini di quantità di prodotto pescato, di 
consistenza della flotta impiegata e di occupati nel settore. Tra le attività economiche legate ai servizi, 
quelle relative al turismo rappresentano una delle voci più rilevanti dell’economia della regione. I poli 
di attrazione sono rappresentati sia dalla diffusa presenza di siti archeologici di rilievo internazionale, 
sia dal patrimonio naturalistico e paesaggistico. 
Mentre la Sicilia è interessata dalla profonda crisi che ha colpito i settori industriali nel suo complesso 
e in special modo quello petrolchimico, sviluppatosi negli anni 60’ nell’area orientale dell’isola, 
solamente il settore energetico conferma una notevole vitalità, sia per la produzione dell’energia da 
fonti tradizionali (giacimenti di idrocarburi di Ragusa e Gela) sia per quanto riguarda le fonti 
rinnovabili (eolico e fotovoltaico). 
Al primo gennaio 2017, i residenti in Sicilia ammontano a 5.056.641 unità, con un saldo totale 
migratorio di -1.8 ogni mille abitanti nel 2016. La consistenza demografica della regione equivale 
all’8,34% del corrispettivo ammontare nazionale. 
Nel breve periodo le dinamiche socio-economiche hanno influenzato gli andamenti demografici della 
regione, incidendo sulla consistenza demografica delle province. Messina (unica fra le tre aree 
metropolitane siciliane), Caltanissetta, Enna e Agrigento registrano un calo di residenti, la cui entità è 
compresa fra il -1,7% di Agrigento e il -0,2% di Caltanissetta. Andamenti opposti si riscontrano negli 
altri territori, con rilevanti crescite soprattutto a Catania, Palermo e Ragusa. 
Nell’ambito del generalizzato calo demografico, i piccoli comuni scontano decrementi del tasso di 
natalità ancora più elevati e la contemporanea crescita della componente anziana. Il conseguente 
invecchiamento della popolazione pone alle relative amministrazioni, in un contesto economico di 
crescente difficoltà, problematiche acute di gestione dell’assistenza socio-sanitaria e di governance di 
molteplici aspetti di disagio sociale. 
Oltre che correlate a variabili di varia natura, le entità dei fenomeni demografici appena descritti 
appaiono concordanti con le differenti realtà economiche e sociali delle province siciliane. Più in 
dettaglio, e ciò è evidente soprattutto nelle analisi di breve periodo, la decrescita della natalità, 
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l’incremento della mortalità, la consistenza migratoria e immigratoria, assumono valori inferiori nelle 
realtà economicamente più dinamiche (Ragusa, Catania, Trapani), mentre sono elevati in quelle in 
questo senso svantaggiate (Caltanissetta, Enna e Agrigento), dove si registrano le flessioni più 
consistenti di residenti. Questo fenomeno spiega, anche, il trend continuo di decrescita della 
popolazione scolastica. 
Lo scenario e la fenomenologia illustrata spiegano, inoltre, i motivi per cui la Sicilia è caratterizzata, 
tra le diverse zone geografiche della regione, da forti divari di tipo sociale, economico, infrastrutturale 
e culturale. 
 
1.3 ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 
La Regione Siciliana, con Legge Regionale n. 19 del 11 agosto 2015, ha istituito le Assemblee 
Territoriali Idriche (ATI) nel territorio regionale prorogando la fase di liquidazione delle Autorità 
d’Ambito Territoriali Ottimali (AATO) già soppresse con l.r. 2/2013 e disponendo, al comma 2 
dell’art. 3, il trasferimento delle competenze delle AATO in liquidazione alle rispettive ATI. 
Con Decreto Assessoriale n. 75 del 29/01/2016, pubblicato nella GURS n. 7 del 12 febbraio 2016 sono 
stati delimitati i nove Ambiti Territoriali Ottimali di competenza delle ATI istituite con la richiamata 
l.r. 19/2015. 
Con circolare interpretativa ed attuativa della l.r. 19/2015, prot. 1369/GAB del 7 marzo 2016, 
l’Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità ha fissato la tempistica entro cui 
le Assemblee Territoriali Idriche si sarebbero dovute insediare ed avrebbero dovuto approvare i propri 
statuti. 
L’ATI Palermo si è costituita con Deliberazione n. 1 del 24 marzo 2016, entro i termini fissati dalla 
richiamata circolare, ed ha successivamente provveduto, con deliberazioni n. 2 del 11 aprile 2016, n. 3 
del 27 aprile 2016 e n. 4 del 18/05/2016 ad approvare lo Statuto e alla nomina del Presidente, del 
Vicepresidente e del Consiglio Direttivo. 
Il Consiglio Direttivo dell’ATI Palermo ha approvato, con Deliberazione n.3/CD del 28/12/2017 il 
Regolamento di Funzionamento degli Uffici e dei Servizi della Struttura Tecnico-Amministrativa di 
cui all’art. 15 dello Statuto dell’Ente. 
Con la stessa Deliberazione n.3/CD del 28/12/2017 il Consiglio Direttivo dell’ATI Palermo: 
- ha approvato ed adottato l’organigramma e il funzionigramma dell'ATI Palermo, con il quale viene 

individuata l'articolazione della S.T.A. in Direzioni, Uffici, Servizi e Posizioni Organizzative, 
nonché specificate le linee di attività e competenze assegnati a ciascuno di essi; 

- ha proceduto, ai sensi e per gli effetti della "Convenzione tra I'Ambito Territoriale Ottimale 1 
Palermo (ATO1- Palermo) e l'Assemblea Territoriale Idrica di Palermo ( ATI Palermo) regolante 
le modalità di impiego condiviso di personale e beni strumentali ai fini dello svolgimento dei 
compiti istituzionali di entrambi gli Enti”, approvata con deliberazione dell'Assemblea del 22 
novembre 2017 e sottoscritta dal Presidente dell'ATI Palermo il 30 novembre 2017, 
all'inquadramento nei ruoli dell'ATI Palermo del personale proveniente dall'ATO1-Palermo, con 
attribuzione agli stessi delle funzioni specificate nell'organigramma dell'Ente sopracitato, così 
individuate al fine di garantire la funzionalità organica della S.T.A.. 

Sono organi dell’Ente: l’Assemblea dei Sindaci, il Consiglio Direttivo, il Direttore Generale, il 
Collegio dei Revisori dei Conti. 
Il Consiglio direttivo, organo di indirizzo e programmazione, oltre al Presidente dell’Assemblea dei 
Sindaci che lo presiede, è composto da sei Sindaci dei Comuni dell’ambito territoriale ottimale di 
Palermo che vengono eletti dall’Assemblea dei Sindaci.  
Il Consiglio dura in carica tre anni. Il Consiglio elegge tra i propri componenti il Vicepresidente. 
I componenti del Consiglio direttivo sono di seguito indicati: 
- Leoluca Orlando, Sindaco del Comune di Palermo, con le funzioni di Presidente; 
- Domenico Giannopolo, Sindaco del Comune di Caltavuturo, con le funzioni di Vicepresidente; 
- Giuseppe Monteleone, Sindaco del Comune di Carini; 
- Rosalia Stadarelli, Sindaco del Comune di Misilmeri; 
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- Rosario Petta, Sindaco del Comune di Piana degli Albanesi; 
- Luigi Vallone, Sindaco del Comune di Prizzi; 
- Antonio Rini, Sindaco del Comune di Ventimiglia di Sicilia. 
Inoltre ai fini del presente PTPC si evidenzia che: 
- con Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 01 del 26/01/2018 è stato nominato il Direttore 

Generale dell’ATI Palermo; 
- con Deliberazione del Consiglio direttivo n. 03 del 04/05/2018, è stato nominato il Revisore unico 

dei Conti; 
- con Deliberazione dell’Assemblea Territoriale Idrica n.3 del 25/06/2018 è stato approvato il 

regolamento relativo all’istituzione e al funzionamento dell’Organismo Indipendente di 
Valutazione della Performance; 

- con Deliberazione del Consiglio direttivo n.26 del 22/12/2018,  è stato nominato il componente 
unico del Nucleo di Valutazione dell’Ente. 

L’assetto organizzativo dell’Ente si fonda sui principi del buon andamento, trasparenza, imparzialità, 
economicità, efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa ed è improntato a criteri di autonomia 
operativa, funzionalità, economicità di gestione e secondo i principi di professionalità e responsabilità. 
 
2 ORGANIZZAZIONE INTERNA 
L’attuale organizzazione interna dell’ATI Palermo è composta da 4 direzioni, articolate in uffici e 
servizi, come di seguito rappresentato. 
 
A - DIREZIONE GENERALE 
A.1 - UFFICIO AREA STAFF - AFFARI ISTITUZIONALI E RELAZIONI ESTERNE ED 
INTERNE 
A.1.a - Servizio Segreteria e Affari Generali 
A.1.b - Servizio Protocollo, Archivio e Trasparenza 
A.1.c - Servizio del Consegnatario 
A.2 - UFFICIO AFFARI LEGALI, GARE E CONTRATTI 
A.2.a - Servizio Gare, Contratti e Acquisti 
B - DIREZIONE GESTIONE FINANZIARIAE RISORSE UMANE 
B.1 - UFFICIO CONTABILITÀ, BILANCIO E PATRIMONIO 
B.1.a - Servizio Economato 
B.2 - UFFICIO GESTIONE RISORSE UMANE 
C - DIREZIONE PIANIFICAZIONE CONTROLLO E GESTIONE INFRASTRUTTURE 
C.1 - UFFICIO PIANIFICAZIONE E SISTEMI INFORMATIVI TERRITORIALI (SIT) 
C.1.a - Servizio Controllo e Finanziamenti 
C.2 - UFFICIO GESTIONE INFRASTRUTTURE 
C.2.a - Servizio Prevenzione e Protezione (Rspp) 
D - DIREZIONE GESTIONE, REGOLAZIONE E CONTROLLO SII 
D.1 - UFFICIO TARIFFA E RAPPORTI ARERA: 
D.1.a - Servizio Tutela Del Consumatore 
 
A capo di ciascun Ufficio è preposto come responsabile un dipendente di ruolo appartenente alla 
categoria D, qualificato come “Responsabile di Servizio”, al quale, di norma, è attribuito apposito 
incarico dell’area delle posizioni organizzative/alta professionalità. 
I dirigenti/PO, operano nel rispetto delle attribuzioni e degli indirizzi del Direttore generale; spetta ai 
dirigenti la direzione degli uffici e dei servizi, l’organizzazione delle risorse umane, strumentali e di 
controllo, compresa l’adozione degli atti che impegnano l’Ente verso l’esterno.  
I dirigenti rispondono del risultato dell’attività svolta dai servizi/uffici cui sono preposti, della 
realizzazione dei programmi, del raggiungimento degli obiettivi loro affidati e sono direttamente 
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responsabili, in via esclusiva, in relazione agli obiettivi dell’Ente, della correttezza amministrativa, 
dell’efficienza e dei risultati di gestione. 
Allegata al presente Piano è inserita la deliberazione del Consiglio direttivo n. 3 del 28 dicembre 2017, 
comprensiva di pianta organica. 
 
2.1 SOGGETTI CHE CONCORRONO ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
Nonostante la previsione normativa concentri la responsabilità per il verificarsi di fenomeni corruttivi 
(art. 1, comma 12, l. n. 190) in capo al Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPCT), tutti i 
dipendenti delle strutture coinvolte nell’attività dell’ATI Palermo mantengono, ciascuno, il personale 
livello di responsabilità in relazione ai compiti effettivamente svolti. Inoltre, al fine di realizzare la 
prevenzione, l'attività del responsabile deve essere strettamente collegata e coordinata con quella di 
tutti i soggetti presenti nell’organizzazione dell’ATI Palermo. 
I soggetti, quindi, che concorrono alla prevenzione della corruzione sono: 
 
1. Il Consiglio Direttivo: 
- nomina il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (RPCT); 
- su proposta del Responsabile della Corruzione adotta le modifiche e l’aggiornamento del presente 

PTPC; 
- è destinatario della relazione annuale del RPCT di cui all’art.1, comma 14, della Legge 190/2012 e 

può chiamare quest’ultimo a riferire sull’attività; 
- è destinatario di eventuali segnalazioni del RPTC su disfunzioni riscontrate inerenti all’attuazione 

delle misure di prevenzione. 
 
2. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza: 
- svolge tutti i compiti indicati dalla Legge e dall’ANAC in materia di prevenzione della corruzione 

e trasparenza;  
- svolge stabilmente attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla legge, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni 
pubblicate; 

- segnala al Consiglio direttivo, all’OIV/NdV e all’ANAC e, nei casi più gravi, all’UPD i casi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

- con riferimento all’applicazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. 39/2013, svolge i compiti di 
vigilanza in materia di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi; 

- elabora la relazione annuale di cui all’art.1, comma 14, della Legge 190/2012, la trasmette al 
Consiglio direttivo e all’OIV/NDV, e ne assicura la pubblicazione sul sito web dell’Ente; 

- in relazione alla loro gravità, segnala al dirigente competente o all’UPD gli inadempimenti o gli 
adempimenti parziali degli obblighi previsti dal PTPC e dalle disposizioni di legge vigenti, per 
l’eventuale attivazione delle procedure disciplinari; ai fini dell’attivazione delle altre forme di 
responsabilità, esegue la segnalazione anche al Consiglio direttivo e all’OIV/NDV; 

 
3. Il Direttore Generale: 
- propone le misure di prevenzione e adotta gli atti di indirizzo finalizzati alla prevenzione; 
- partecipa al processo di gestione del rischio; 
- assicura l’osservanza dei codici di comportamento, ne propone l’eventuale aggiornamento e 

verifica le ipotesi di violazione; 
- instaura e decide sui procedimenti disciplinari; 
- adotta misure per la rotazione dl personale; 
- svolge attività informativa nei confronti del responsabile della Prevenzione e provvede alle 

comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’Autorità Giudiziaria; 
- osserva le misure contenute nel PTPC. 
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4. I Dirigenti/titolari di Posizione Organizzativa: 
- svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della Prevenzione, dei referenti (se 

individuati) e dell’Autorità Giudiziaria; 
- partecipano al processo di gestione del rischio; 
- propongono le misure di prevenzione e adottano gli atti di indirizzo finalizzati alla prevenzione; 
- assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 
- adottano le misure gestionali; 
- osservano le misure contenute nel PTPC; 
- intraprendono con tempestività le iniziative necessarie ove vengano a conoscenza di un illecito, 

attivando e concludendo, se competenti, il procedimento disciplinare, ovvero segnalano 
tempestivamente l'illecito all'UPD; prestano ove richiesta la propria collaborazione e provvedono 
ad inoltrare tempestiva denuncia all’Autorità Giudiziaria penale o segnalazione alla Corte dei Conti 
per le rispettive competenze; 

- garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare sul sito web 
istituzionale ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge; 

- unitamente al RPTC controllano e assicurano la regolare attuazione dell’accesso civico. 
 
5. L’ Organismo Indipendente di Valutazione/Nucleo di Valutazione (OIV/NDV): 
- svolge i compiti previsti all’art.14 del D.Lgs. 150/2009; 
- verifica la coerenza tra gli obiettivi di performance organizzativa e individuale e l’attuazione delle 

misure di prevenzione della corruzione; 
- verifica i contenuti della relazione annuale del RPCT di cui all’art.1, comma 14, della Legge 

190/2012, in rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza; 
- partecipa al processo di gestione del rischio; 
- esprime il parere obbligatorio sul Codice di comportamento dei dipendenti e sue eventuali 

modifiche; 
- riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione; 
- svolge i compiti previsti agli artt. 43 e 44 del d.lgs. 33/2013 in materia prevenzione della 

corruzione e trasparenza; 
 
6. L'Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD): 
- cura i procedimenti disciplinari di propria competenza; 
- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’Autorità Giudiziaria; 
- può proporre l'aggiornamento del Codice di comportamento dei dipendenti. 
 
7. Il Personale dipendente: 
- collabora con il RPTC nell’attuazione del PTPC; 
- partecipa al processo di gestione del rischio; 
- osserva le misure contenute nel PTPC e nel codice di comportamento; 
- segnala le situazioni ritenute illecite al proprio Dirigente o al Direttore Generale. 
 
8. I Collaboratori a qualsiasi titolo dell’ATI Palermo: 
- osservano le misure contenute nel PTPC e dei codici di comportamento; 
- segnalano le situazioni/comportamenti ritenuti illeciti. 
 
3 MAPPATURA DEI PROCESSI 
3.1 INDIVIDUAZIONE AREE DI RISCHIO 
La mappatura dei processi è finalizzata alla individuazione del contesto entro cui deve essere 
sviluppata la valutazione del rischio corruttivo, il concetto di “processo” a cui ci si riferisce è diverso e 
più ampio di quello di “procedimento amministrativo”.  
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Il PNA definisce il “processo” come “un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando 
delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno 
o esterno all’amministrazione (utente)”. 
La mappatura dei processi deve essere effettuata per le aree di rischio individuate dalla normativa e per 
le sotto-aree in cui queste si articolano. 
Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, 
quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’Ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento. 
Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono o 
si oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’Ente. 
L’individuazione delle aree di rischio ha la finalità di consentire l’emersione delle aree nell’ambito 
dell’attività dell’intera amministrazione che debbono essere presidiate più di altre mediante 
l’implementazione di misure di prevenzione. 
La L. n. 190/2012 ha già individuato delle particolari aree di rischio, ritenendole comuni a tutte le 
amministrazioni. Queste aree sono elencate nell’art. 1, comma 16, e si riferiscono ai procedimenti di: 
a) autorizzazione o concessione; 
b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere; 
d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera. 
Sono state individuate, inoltre, le seguenti ulteriori aree “con alto livello di probabilità di eventi 
rischiosi”: 
e) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
f) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
g) incarichi e nomine; 
h) affari legali e contenzioso. 
L’aggiornamento al PNA ha inoltre stabilito che queste 4 aree, insieme a quelle “obbligatorie” definite 
dal PNA, venissero denominate da ora in avanti come “aree generali”. 
I suddetti procedimenti corrispondono alle seguenti aree di rischio. 
 
a) Area: acquisizione e progressione del personale 

1. Reclutamento. 
2. Progressioni di carriera. 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione. 

 
b) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture. 

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento. 
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento. 
3. Requisiti di qualificazione. 
4. Requisiti di aggiudicazione. 
5. Valutazione delle offerte. 
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte. 
7. Procedure negoziate. 
8. Affidamenti diretti. 
9. Revoca del bando. 
10. Redazione del cronoprogramma. 
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto. 
12. Subappalto. 
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 
14. la fase di esecuzione del contratto. 
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c) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario. 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 
d) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario. 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 
A queste aree di rischio “generali” si aggiungono le seguenti aree di rischio specifiche per l’ATI 
Palermo: 
- Agevolazioni tariffarie e fondo utenze deboli; 
- Attività connesse alla revisione tariffaria e verifica degli adempimenti contrattuali del Gestore, 

come previsti da normativa di riferimento e da convenzione; 
- Attività connessa all’articolazione tariffaria; 
- Affidamento della gestione del servizio idrico integrato e definizione delle relative clausole 

contrattuali; 
- Indizione e tenuta delle Conferenze di servizio relative all’approvazione di progetti; 
- Approvazione e controllo progetti sul servizio idrico integrato (S.I.I.) e annessa attività di 

esproprio; 
- Monitoraggio interventi strategici e relativi investimenti; 
- Revisione piano d’ambito e connesso piano degli interventi e degli atti convenzionali; 
- Attestazioni di compatibilità al Piano d’Ambito relativamente agli interventi eseguiti direttamente 

dalle Amministrazioni comunali; 
- istanze di riperimetrazione degli agglomerati così come individuati dal Piano di Tutela delle 

Acque. 
 
3.2 MAPPATURA DEI PROCESSI INTERNI RICOMPRESI NELLE AREE DI RISCHIO GENERALI E 
SPECIFICHE 
La mappatura dei processi che segue riguarda i Servizi ed Uffici dell’Ente le cui attività e competenze 
procedimentali sono ricomprese nella declaratoria delle aree di rischio generali. 
L’analisi dei processi e dei procedimenti è stata condotta prendendo a riferimento il vigente 
Funzionigramma. 
Con riferimento all’attuale organizzazione dell’Ente, alle suddette aree di rischio generali, si 
aggiungono le predette aree di rischio specifico. 
Per queste ultime aree di rischio specifiche, la mappatura dei processi è stata effettuata nell’ambito 
dell’“Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario” in quanto tali processi, pur essendo specifici dell’ATI Palermo, 
operano effetti economici nei confronti del Gestore e/o del cittadino/utente del SII. 
 
a) AREA: ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 
DIREZIONE GESTIONE FINANZIARIAE RISORSE UMANE 
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La Direzione è preposta a tutte le attività connesse alla gestione del personale e dei collaboratori 
esterni all’Ente. 
Per le finalità di cui al presente Piano, con riferimento all’area di rischio generale di riferimento, sono 
stati individuati i seguenti processi/attività e procedimenti di competenza della Direzione: 
- Gestione di tutta la normativa vigente in materia di rapporto di lavoro dipendente; 
- Applicazione dei CCNL, gestione del contratto decentrato integrativo e gestione del fondo per le 

risorse decentrate; 
- Gestione dei procedimenti di selezione e redazione dei contratti individuali di lavoro; 
- Coordinamento del personale addetto alla rilevazione e gestione delle presenze, con 

"normalizzazione delle stesse", gestione delle assenze e visite fiscali; 
- Elaborazione e pagamento degli stipendi mensili al personale; 
- Supporto per la gestione degli aspetti contrattuali delle trasferte e liquidazione quando previsto in 

busta paga; 
- Tenuta dell'inventario dei beni mobili dell’Ente e loro gestione; 
- Gestione dei rapporti e delle comunicazioni con l'erario e con gli enti previdenziali, provvedendo ai 

relativi adempimenti periodici (denuncia mensile analitica dei contributi all'INPS, denuncia del 
premio assicurativo all'INAIL); 

- Gestione ed istruttoria de/le pratiche relative alla cessione del quinto, piccoli prestiti e prestiti 
pluriennali con archiviazione e controllo della documentazione fornita;  

- Istruttoria procedimentale per rilascio autorizzazione incarichi extraistituzionali del personale 
dipendente ai sensi delle vigenti disposizioni regolamentari interne; 

- Gestione delle comunicazioni obbligatorie on-line ai Centri per l'impiego; 
- Gestione delle comunicazioni telematiche indirizzate al Dipartimento della Funzione Pubblica 

tramite l'applicativo PERLAPA (Anagrafe delle Prestazioni per la rilevazione degli incarichi 
conferiti ai dipendenti e ai consulenti esterni, GEDAP, rilevazione delle assenze e dei permessi, 
etc.); 

- Gestione dei contratti relativi ai servizi esternalizzati ed ai contratti di consulenza, per quanto di 
competenza; 

- Redazione del Conto annuale del personale; 
- Collaborazione nella gestione dei contratti di consulenza; 
- Applicazione del sistema di misurazione e valutazione della performance individuale e del sistema 

premiante; 
- Supporto all’OIV/NdV; 
- Svolgimento di tutti i procedimenti amministrativi nel rispetto degli obblighi contrattuali e 

contributivi relativi al personale dipendente, dall'assunzione alla cessazione; 
- Tenuta ed aggiornamento dei fascicoli individuali dei dipendenti; 
- Adeguamento al sistema di interscambio SIOPE+; 
- Svolgimento di tutti gli adempimenti in attinenza alla contabilità armonizzata (D.Lgs. 118/2011 e 

s.m.i.). 
b) AREA: AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE. 
DIREZIONE GENERALE 
UFFICIO AFFARI LEGALI, GARE E CONTRATTI 
La Direzione è responsabile dei procedimenti di affidamento di lavori, beni e servizi ai sensi del 
D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 
In via preliminare preme evidenziare che l’affidamento di lavori di opere pubbliche sul S.I.I. da parte 
dell’Ente non è previsto fra le competenze istituzionali; allo stato attuale i contratti pubblici stipulati 
dall’Ente hanno riguardato essenzialmente l’affidamento di servizi e forniture sotto la soglia dei 
40.000,00 euro. 
Con riferimento a quanto sopra e all’area di rischio di cui trattasi, per le finalità di cui al presente 
Piano, sono stati individuati i seguenti processi/attività e procedimenti di competenza della Direzione: 
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- Predisposizione e gestione delle procedure di gara per acquisti di beni e servizi, comprese le fasi di 
pubblicazione; 

- Acquisizione di beni e servizi imprevisti ed urgenti; 
- Attività di catalogazione di contratti e convenzioni, ai sensi di quanto previsto dalla normativa e 

dai regolamenti interni; 
- Gestione dei contratti di fornitura di beni e servizi, verifica dell'osservanza delle clausole 

contrattuali; 
- Redazioni determinazioni, proposte e istruttorie di competenza; 
- Procedure di accesso agli atti dell'ufficio; 
- Acquisti telematici con MEPA; 
- Acquisti convenzione CONSIP. 
 
c) AREA: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO. 
Non sono individuati processi/procedimenti interni all’Ente riconducibili a questa area di rischio. 
 
d) AREA: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO. 
- DIREZIONE PIANIFICAZIONE CONTROLLO E GESTIONE INFRASTRUTTURE 
- DIREZIONE GESTIONE, REGOLAZIONE E CONTROLLO SII. 

Per le finalità di cui al presente Piano, con riferimento all’area di rischio generale di riferimento, sono 
stati individuati i seguenti processi/attività e procedimenti di competenza delle Direzioni: 
- Istruttoria a supporto del direttore generale nell'aggiornamento del Piano d'Ambito; 
- Istruttoria del programma di investimenti presentato dal soggetto gestore e conseguente 

predisposizioni di relazioni, pareri, proposte, documenti, schemi di provvedimenti amministrativi; 
- Istruttoria per l'aggiornamento del programma di investimenti sulla base degli esiti di monitoraggio 

e delle esigenze sopravvenute da parte del territorio; 
- Istruttoria delle proposte progettuali avanzate dal soggetto gestore ed integrazione e modifica del 

Piano degli Interventi compreso nel PdA; 
- Attività di esame, istruttoria e redazione di parere/attestazione di compatibilità con il Piano 

d’Ambito, su progettazioni trasmesse dai Comuni, relativamente ad opere necessarie per 
provvedere all'adeguamento del servizio idrico in relazione ai piani urbanistici ed a concessioni per 
nuovi edifici in zone già urbanizzate, così come previsto dall’art. 157 del D.Lgs. 152/2006; 

- Attività di studio, ricerca ed istruttoria delle modifiche della perimetrazione degli agglomerati 
indicate dal PTA e conseguente predisposizione di pareri e relazioni motivanti le istanze di 
riperimetrazione da avanzare nei confronti della Regione Siciliana; 

- Istruttoria finalizzata alla pianificazione degli interventi relativi alla captazione delle acque 
sotterranee; 

- Istruttoria finalizzata alla pianificazione degli interventi relativi al riutilizzo delle acque reflue; 
- Monitoraggio e controllo sull'andamento effettivo degli investimenti del comparto e confronto con 

la programmazione; 
- Monitoraggio e controllo sulla rendicontazione delle opere di competenza da parte del Soggetto 

Gestore; 
- Monitoraggio e controllo della manutenzione straordinaria e confronto con la eventuale 

programmazione; 
- Verifica e controllo delle informazioni trasmesse con gli Obblighi di Comunicazione da parte del 

Soggetto Gestore per il comparto di competenza; 
- Attività di verifica per il conseguimento dei parametri tecnici e prestazionali alla base delle opere 

realizzate; 
- Predisposizione, stesura pareri e relazioni in merito a proposte di deliberazioni assembleari e del 

Consiglio direttivo, nonché inerenti alle determinazioni dirigenziali per le funzioni di riferimento; 
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- Istruttoria utile alla definizione di convenzioni, protocolli interni, procedure e quant'altro 
finalizzato alla migliore organizzazione delle attività di competenza; 

- Monitoraggio e controllo dei livelli di servizio secondo il disciplinare tecnico allegato alla 
Convenzione per la Gestione del SII; 

- Supporto alla direzione generale per l’adeguamento della convenzione e del disciplinare tecnico; 
- Confronto con le relazioni fornite dal Gestore sul grado di soddisfazione dell'utenza a cura del 

Servizio dell’Ente che si occupa del controllo sulla corretta applicazione della Carta e del 
Regolamento del SII; 

- Analisi dei dati trasmessi dai gestori in merito agli standard organizzativi e supporto al Servizio 
Pianificazione e Controllo per il controllo del raggiungimento degli standard e la definizione delle 
relative penalità; 

- Adeguamento degli standard alle nuove disposizioni normative; 
- Procedimenti istruttori finalizzati all’approvazione dei progetti definitivi delle nuove opere e dei 

nuovi interventi previsti dai Piani di Ambito con dichiarazione di pubblica utilità sui beni 
individuati nei progetti (le procedure di esproprio sono invece demandate al Gestore per espressa 
delega); 

- Istruttoria conferenze dei servizi di cui al D. Legge 133/2014, convertito in Legge 164/2014, per 
attuazione dei progetti approvati dall’Ente; 

- Verifica applicazione delle condizioni contrattuali applicate dal Gestore del SII nei confronti 
dell’utenza, attraverso analisi puntuali su singoli aspetti; 

- Analisi dei dati trasmessi dai gestori in merito agli standard organizzativi e supporto al Servizio 
Pianificazione e Controllo per il controllo del raggiungimento degli standard e la definizione delle 
relative penalità; 

- Procedure di richiesta di accesso agli atti dell'ufficio da parte delle Associazioni dei Consumatori a 
livello territoriale; 

- Attività di elaborazione e verifica del Piano Economico Finanziario /PEF) di Piano d'Ambito; 
- Analisi di scostamento fra i dati previsti nel Piano di Ambito e i dati a consuntivo, relativamente a 

ricavi regolati, ammortamenti, costi operativi, investimenti; 
- Attività di benchmarking sulle prestazioni gestionali, economiche e finanziarie dei gestori del S.l.l; 
- Attività di collaborazione di natura economico-finanziaria con gli altri Uffici dell’ATI Palermo e 

con gli Enti locali; 
- Predisposizione degli atti deliberativi del Consiglio Direttivo costituenti esplicazione delle funzioni 

di governo; 
- Rilascio del parere di regolarità amministrativa sulle proposte di deliberazione del Consiglio 

direttivo costituenti esplicazione delle funzioni di governo, inteso quale verifica della regolarità 
dell'atto sotto il profilo della competenza dell'organo e dell'aderenza dell'atto alla L.R. 09/2011 e 
alle disposizioni regolamentari adottate dall’Ente; 

- Procedure di accesso agli atti dell'ufficio; 
- Rapporti con il Soggetto Gestore delegato alle attività espropriative; 
- Monitoraggio procedimenti inerenti alla dichiarazione di pubblica utilità; 
- Monitoraggio procedimenti inerenti agli espropri; 
- Partecipazione alle Conferenze di Servizio per progetti con espropri. 
 
e) AREA GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO  
DIREZIONE GESTIONE FINANZIARIAE RISORSE UMANE 
Per le finalità di cui al presente Piano, con riferimento all’area di rischio generale di riferimento, sono 
stati individuati i seguenti processi/attività e procedimenti di competenza della Direzione: 
- Redazione e gestione del Bilancio di Previsione annuale e pluriennale, del Piano Esecutivo di 

Gestione e del Rendiconto di gestione; 
- Gestione delle variazioni di bilancio, salvaguardia degli equilibri di bilancio e assestamenti; 
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- Gestione di tutte le fasi dei procedimenti di entrata e di spesa mediante la redazione delle 
determinazioni e degli atti di liquidazione di competenza; 

- Rilascio del parere di regolarità contabile su ogni proposta di deliberazione dell'Assemblea e sulle 
deliberazioni del Consiglio direttivo costituenti esplicazione delle proprie prerogative di organo di 
governo, con le modalità e nei limiti di quanto previsto dai vigenti Regolamenti dell'Ente; 

- Apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria sui provvedimenti, 
sia del Direttore Generale che dei Dirigenti, ovvero dei Responsabili incaricati, che comportano 
impegni di spesa; 

- Emissione dei mandati di pagamento e delle reversali di incasso; 
- Rapporti con la Tesoreria e con il Revisore dei conti e gestione dei relativi atti; 
- Monitoraggio del rispetto dei vincoli di spesa stabiliti dalla legislazione vigente; 
- Verifiche contabili; 
- Gestione e valorizzazione del patrimonio dell’ente; 
- Gestione Economato; 
- Adeguamento al sistema di interscambio SIOPE+; 
- Svolgimento di tutti gli adempimenti in attinenza alla contabilità armonizzata (d: Lgs. 118/2011 e 

s.m.i.). 
 
DIREZIONE GESTIONE, REGOLAZIONE E CONTROLLO SII  
Per le finalità di cui al presente Piano, con riferimento all’area di rischio generale di riferimento, sono 
stati individuati i seguenti processi/attività e procedimenti di competenza della Direzione: 
- Registrazione, gestione, verifica, analisi e tenuta archivio del flusso dei dati trasmessi dal gestore 

del SII ai sensi della Convenzione ed Allegati nonché previsti dai provvedimenti ARERA; 
- Analisi e verifica dei criteri di ripartizione dei costi del gestore del Servizio idrico integrato, 

secondo le linee guida definite dall' ARERA; 
- Analisi e verifica dei dati gestionali, economici, finanziari e patrimoniali del soggetto gestore 

trasmessi ai sensi della Convenzione e dei provvedimenti ARERA; 
- Formulazione, predisposizione e invio di quesiti/richieste di interpretazioni autentiche delle 

deliberazioni ARERA; 
- Verifica del rispetto delle scadenze poste da ARERA in capo all’ATI Palermo e al Gestore; 
- Predisposizione degli atti amministrativi per l'applicazione delle agevolazioni previste per le 

"utenze deboli" (bando, regolamento, protocollo d'intesa, ecc). 
- Monitoraggio applicazione del Regolamento sugli sgravi tariffari per le utenze deboli. 
 
f) AREA CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 
Per i procedimenti disciplinari nei confronti del personale dipendente: la competenza è dell’Ufficio 
Procedimenti Disciplinari (UPD). 
Ciascun Responsabile di Servizio, titolare di posizione organizzativa, è competente alla gestione dei 
procedimenti disciplinari in riferimento al personale assegnato, nei limiti imposti dalla normativa di 
riferimento. 
Per i procedimenti disciplinari nei confronti del personale dipendente, l’eventuale applicazione delle 
sanzioni previste dalla normativa e l’instaurazione del procedimento legale, la competenza è dell’UPD 
in base a quanto disciplinato dal Codice disciplinare approvato con Deliberazione del Consiglio 
Direttivo n. 17 del 05/09/2018. 
 
g) AREA INCARICHI E NOMINE 
Gli incarichi professionali a personale esterno all’Ente sono di competenza del Consiglio Direttivo 
sulla base delle risorse finanziarie disponibili. 
Le nomine delle commissioni di concorso e di gara sono effettuate dal dirigente competente per 
materia. 
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La nomina di legali di fiducia esterni ed interni all’Ente per la cura degli interessi giudiziali è effettuata 
dal Consiglio Direttivo. 
La nomina del Direttore Generale è di competenza del Consiglio Direttivo e la nomina del Revisore 
dei Conti è di competenza dell’Assemblea dei Sindaci. 
 
h) AREA AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 
DIREZIONE GENERALE 
UFFICIO AFFARI LEGALI, GARE E CONTRATTI 
Per le finalità di cui al presente Piano, con riferimento all’area di rischio generale di riferimento, sono 
stati individuati i seguenti processi/attività e procedimenti di competenza dell’Ufficio: 
- Esame degli atti giudiziali notificati all’Ente e verifica dell'opportunità della costituzione in 

giudizio; 
- Cura degli adempimenti necessari per la costituzione in giudizio e per le successive fasi processuali 

e stesura dei relativi atti; 
- Monitoraggio dei procedimenti giurisdizionali e non, e attività di coordinamento con eventuali 

legali esterni; 
- Gestione delle azioni di rivalsa contro soggetti terzi all’Ente. 
 
4 VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
4.1 IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
Ai fini della identificazione del rischio, il PNA individua un possibile riferimento nei procedimenti 
giudiziari (penali e/o contabili) e/o disciplinari (procedimenti avviati, sanzioni irrogate) che hanno 
interessato l’Ente. 
Ai fini della identificazione del rischio, si terrà di conto dell’analisi effettuata relativamente alla 
mappatura dei processi svolta nel precedente capitolo. 
 
a) AREA ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 
Individuazione dei possibili rischi: 
- Inosservanza delle regole di trasparenza e pubblicità delle selezioni e/o procedure comparative per 

il reclutamento di personale a tempo indeterminato e/o determinato; 
- Mancanza di chiarezza nella predeterminazione dei criteri di valutazione dei titoli di 

studio/professionali e dei curriculum nelle selezioni e/o procedure comparative; 
- Irregolare composizione delle commissioni di concorso finalizzata al reclutamento di candidati 

particolari; 
- Motivazione generica circa la sussistenza dei presupposti di legge e professionali per il 

conferimento di incarichi esterni allo scopo di agevolare soggetti particolari. 
 
b) AREA AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 
Individuazione dei possibili rischi: 
- Individuazione di requisiti generali e tecnico-economici di accesso finalizzati a favorire una 

impresa; 
- Individuazione di un fabbisogno (in particolare per servizi e forniture) non rispondente alle reali 

necessità dell’ente al fine di premiare interessi particolari; 
- Nomina di commissari di gara in conflitto di interessi; 
- Abuso nell’utilizzo della procedura dell’affidamento diretto fuori dai casi previsti dalla legge e 

dalla regolamentazione interna all’ente al fine di favorire una impresa; 
- Violazione delle regole di trasparenza e pubblicità delle gare al fine di limitare la partecipazione 

dei possibili soggetti interessati; 
- Sommaria verifica della completezza delle forniture o di puntuale svolgimento dei servizi affidati 

al fine di favorire l’impresa fornitrice; 
- Mancata applicazione del principio di rotazione. 
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d) AREA PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 

CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 
Individuazione dei possibili rischi: 
- Ritardo volontario o mancata volontaria approvazione di progetti definitivi di opere sul servizio 

idrico individuate nel Piano di Ambito, comportanti procedure di esproprio, al fine di favorire i 
soggetti proprietari dei beni oggetto di esproprio ricadenti all’interno del progetto; 

- Definizione e/o modifica, anche in concorso con altri soggetti competenti, dei progetti definitivi di 
opere sul servizio idrico al fine di favorire gli interessi di soggetti privati i cui beni sono interessati 
dalle nuove opere; 

- Mancata o parziale verifica del rispetto da parte del Gestore del SII della trasmissione dei 
documenti previsti dalla Convenzione di gestione al fine di favorire gli interessi economici del 
Gestore medesimo; 

- Mancata applicazione al Gestore delle penalità previste dalla Convenzione per superficiale e/o 
parziale verifica del raggiungimento degli standard tecnici ed organizzativi; 

- Accordi collusivi tra soggetti interni all’ente e Gestore del SII finalizzati al riconoscimento a questi 
ultimi, attraverso revisioni e/o incrementi tariffari, di ricavi economici non dovuti; 

- Modifica testo della convenzione di gestione al fine di favorire gli interessi gestionali ed economici 
del Gestore; 

- Inosservanza dei tempi di conclusione dei procedimenti per finalità illecite. 
 
e) AREA GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 
Individuazione dei possibili rischi: 
- Mancato e/o parziale aggiornamento delle procedure amministrative e contabili alla normativa di 

settore disciplinante la materia; 
- Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nelle fasi di accertamento delle entrate e 

di liquidazione delle spese. 
 
f) AREA INCARICHI E NOMINE 
Individuazione dei possibili rischi: 
- Mancata rotazione nell’affidamento di incarichi professionali per fini illeciti e/o interessi 

particolari; 
- Assenza di procedure comparative pubbliche nell’affidamento degli incarichi e nel conferimento di 

nomine al fine di favorire interessi particolari; 
- Mancata verifica delle cause di inconferibilità e incompatibilità volta a favorire interessi 

particolari; 
- Abuso della discrezionalità per fini illeciti e/o interessi particolari nell’affidamento di incarichi e 

nel conferimento di nomine. 
g) AREA CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 
Individuazione dei possibili rischi: 
- Ritardo e/o mancato volontario avvio dei procedimenti disciplinari nei confronti del personale 

dipendente al fine di favorire gli interessi dei possibili soggetti coinvolti; 
- Accordi collusivi finalizzati all’attuazione di comportamenti fraudolenti relativamente 

all’applicazione delle norme inerenti agli obblighi e i doveri dei pubblici dipendenti; 
- Abuso del potere per fini illeciti; 
- Mancata applicazioni delle penalità al Gestore per inottemperanza agli obblighi convenzionali. 
 
h) AREA AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 
Individuazione dei possibili rischi: 
- Accordi collusivi finalizzati al mancato perseguimento di interessi pubblici nell’ambito dell’attività 

giudiziale e stragiudiziale. 
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4.2 ANALISI DEL RISCHIO 
Premesso che gli eventi corruttivi all’interno delle pubbliche amministrazioni si verificano 
essenzialmente in presenza di pressioni volte al condizionamento improprio dei soggetti preposti alla 
cura dell’interesse generale (titolari di organi elettivi, pubblici dipendenti, incaricati di pubblico 
servizio, etc.), l’ATI Palermo ha implementato misure volte: 
- a ridurre, laddove consentito dalla legge, l’attività discrezionale dei dirigenti e dei Responsabili di 

Servizio; 
- ad individuare, con particolare riguardo ai processi di selezione del personale e di affidamenti di 

servizi e forniture, iter procedimentali chiari e trasparenti; 
- a responsabilizzare il personale dipendente; 
- a diffondere all’interno dell’ente, attraverso una specifica attività di formazione, la cultura della 

legalità e dell’integrità. 
Allo stato attuale si registra all’interno dell’ente: 
- l’assenza di precedenti giudiziari e disciplinari che hanno determinato condanne o irrogazione di 

sanzioni; 
- l’assenza di procedimenti giudiziari/disciplinari in corso a carico del personale dipendente per reati 

contro la PA e/o per mancato rispetto dei doveri di ufficio e/o dei Codici di comportamento; 
- l’assenza di procedimenti giudiziari per responsabilità amministrativo-contabile;  
- l’assenza di segnalazioni da parte dei whistleblowers e di soggetti esterni all’Ente; 
- l’assenza sulla stampa regionale di segnalazioni di disfunzioni o di anomalie organizzativo-

gestionali riguardanti la struttura dell’Ente. 
 
4.3 PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
Nel presente Piano, ogni possibile rischio è stato calcolato e pesato sulla base dei criteri di seguito 
riportati che consentono di attribuire ad ogni singola attività un valore di probabilità e di impatto, così 
come indicato nell’Allegato n.5 del PNA. 
La probabilità indica la frequenza di accadimento degli specifici rischi, mentre l’impatto indica l’entità 
del danno che il verificarsi dell’evento rischioso può causare all’amministrazione. 
Ciò premesso, vengono confermati i seguenti livelli di rischio: 
- RISCHIO TRASCURABILE fino a 3 
- RISCHIO MEDIO da 3,01 a 7 
- RISCHIO SIGNIFICATIVO da 7,01 a 12 
- RISCHIO CRITICO da 12,01 a 20 
- RISCHIO ALTO da 20,01 a 25 
La tabella che segue indica il livello di rischio per ogni area di rischio generale individuata, oltre alle 
aree di rischio specifiche che sono state raggruppate nell'area generica “provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario”, in 
quanto tali provvedimenti sono legati ad attività specifiche caratterizzanti l’Ente. 
I processi all'interno di queste aree sono stati valutati in base al punteggio indicato nell'Allegato 5 del 
PNA e con riferimento al principio di “prudenza”; di seguito si riportano i risultati della ponderazione 
effettuata: 
Errore. Il collegamento non è valido. 
 
5 MISURE DI PREVENZIONE GENERALI 
5.1 ROTAZIONE DEL PERSONALE 
Nell’ambito del PNA la rotazione del personale è considerata quale “misura organizzativa preventiva 
finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella 
gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel 
medesimo ruolo o funzione. L’alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, occupandosi 
per lungo tempo dello stesso tipo di attività, servizi, procedimenti e instaurando relazioni sempre con 
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gli stessi utenti, possa essere sottoposto a pressioni esterne o possa instaurare rapporti potenzialmente 
in grado di attivare dinamiche inadeguate”. 
La rotazione è una misura che le amministrazioni hanno a disposizione in materia di prevenzione della 
corruzione. Il ricorso alla rotazione deve, infatti, essere considerato in una logica di necessaria 
complementarietà con le altre misure di prevenzione della corruzione specie laddove possano 
presentarsi difficoltà applicative sul piano organizzativo. In particolare occorre considerare che detta 
misura deve essere impiegata correttamente in un quadro di elevazione delle capacità professionali 
complessive dell’amministrazione senza determinare inefficienze e malfunzionamenti.  
La rotazione va correlata all’esigenza di assicurare il buon andamento e la continuità dell’azione 
amministrativa e di garantire la qualità delle competenze professionali necessarie per lo svolgimento di 
talune attività specifiche, con particolare riguardo a quelle con elevato contenuto tecnico. Si tratta di 
esigenze già evidenziate dall’ANAC nella propria delibera n. 13 del 4 febbraio 2015, per l’attuazione 
dell’art. 1, co. 60 e 61, della l. 190/2012, ove si esclude che la rotazione possa implicare il 
conferimento di incarichi a soggetti privi delle competenze necessarie per assicurare la continuità 
dell’azione amministrativa. 
Tra i condizionamenti all’applicazione della rotazione vi può essere quello della cosiddetta 
infungibilità derivante dall’appartenenza a categorie o professionalità specifiche, anche tenuto conto di 
ordinamenti peculiari di settore o di particolari requisiti di reclutamento. Nel caso in cui si tratti di 
categorie professionali omogenee non si può invocare il concetto di infungibilità. Rimane sempre 
rilevante, anche ai fini della rotazione, la valutazione delle attitudini e delle capacità professionali del 
singolo. 
Proprio per prevenire situazioni come questa, in cui la rotazione sembrerebbe esclusa da circostanze 
dovute esclusivamente alla elevata preparazione di determinati dipendenti, le amministrazioni 
dovrebbero programmare adeguate attività di affiancamento propedeutiche alla rotazione. Per le 
considerazioni di cui sopra, essa va vista prioritariamente come strumento ordinario di organizzazione 
e utilizzo ottimale delle risorse umane da non assumere in via emergenziale o con valenza punitiva e, 
come tale, va accompagnata e sostenuta anche da percorsi di formazione che consentano una 
riqualificazione professionale. 
Ove, pertanto, non sia possibile utilizzare la rotazione come misura di prevenzione contro la 
corruzione, le amministrazioni sono tenute a operare scelte organizzative, nonché ad adottare altre 
misure di natura preventiva che possono avere effetti analoghi, quali a titolo esemplificativo, la 
previsione da parte del dirigente di modalità operative che favoriscono una maggiore condivisione 
delle attività fra gli operatori, evitando così l’isolamento di certe mansioni, avendo cura di favorire la 
trasparenza “interna” delle attività o ancora l’articolazione delle competenze, c.d. “segregazione delle 
funzioni”. 
Preme ricordare quanto asserito, in via generale, nella delibera ANAC n. 13 del 04/02/2015 in merito 
alla rotazione ed ai limiti oggettivi della stessa che è rimessa all’autonoma determinazione delle 
amministrazioni che in tal modo potranno adeguare la misura alla concreta situazione 
dell’organizzazione dei propri uffici. 
Con riferimento alla misura obbligatoria della rotazione all’interno della struttura dell’ATI Palermo 
nulla si può determinare in merito alla programmazione dei dirigenti e degli incaricati di Posizione 
Organizzativa, poiché la dotazione di risorse umane in seno all’ATI Palermo continua ad essere 
sottodimensionata rispetto a quanto previsto dalla pianta organica. 
È alquanto opportuno, che l’organizzazione dell’ente resti immutata anche per le specifiche 
professionalità attualmente in servizio presso i vari asset di riferimento. Ogni asset, per le motivazioni 
su esposte, infatti, richiede una conoscenza storica e tecnica.  
Compatibilmente con la specializzazione professionale necessaria e l’organizzazione dell’Ente, ai fini 
dello svolgimento delle gare e dei concorsi/selezioni, verrà assicurata la rotazione dei dipendenti 
incaricati di partecipare alle commissioni di gara o concorso, applicando il criterio della rotazione tra 
tutti i dipendenti in possesso delle adeguate competenze. (responsabile: Responsabile Ufficio Affari 
Legali, Gare e Contratti – Termine: misura operativa tempestiva) 
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I dirigenti assicurano, compatibilmente con la specializzazione professionale necessaria ai fini dello 
svolgimento delle gare e dei concorsi/selezioni, la rotazione dei dipendenti incaricati di partecipare alle 
commissioni di gara o concorso, applicando il criterio della rotazione permanente tra tutti i dipendenti 
in possesso delle adeguate competenze. (responsabile: Dirigente competente – Termine: misura 
operativa tempestiva)  
 
Vigilanza 
Il RPCT procede alla verifica annuale a campione sul 30% (e comunque su almeno 1) degli atti di 
nomina delle commissioni di gara e di concorso da effettuarsi tramite sorteggio. A tal fine gli atti di 
nomina delle commissioni di gara e di concorso vengono trasmessi tempestivamente al RPCT dal 
Responsabile di Servizio competente per materia. Il RPCT segnala all'UPD i casi di violazione del 
criterio di rotazione ai fini dell'adozione dei conseguenti provvedimenti. 
Le P.O di riferimento comunicano al RPCT le assegnazioni effettuate in merito alle rotazioni effettuate 
all’interno dei propri Servizi ed alle conseguenti assegnazioni. Se, per motivi contingenti ed operativi, 
legati alla complessità ed alla estesa durata delle istruttorie, dovessero essere modificate le 
assegnazioni nel corso del periodo regolatorio, la P.O. provvede ad informare tempestivamente il 
RPCT. 
 
Indicatore di monitoraggio 
in occasione dell'aggiornamento annuale del PTPC, verrà confrontato il numero dei controlli a 
campione effettuati (valore atteso), con il numero dei provvedimenti di archiviazione sulle verifiche 
effettuate riguardanti la rotazione dei dipendenti incaricati di partecipare alle relative commissioni 
(valore rilevato), analizzando le motivazioni di eventuali scostamenti ai fini della eventuale modifica 
della misura di prevenzione. 
 
5.2 ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSE 
Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere 
interessi propri, ovvero di suoi parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure 
di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni 
con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 
significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, 
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia 
amministratore o gerente o dirigente. 
Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Il dipendente ha 
il dovere di astenersi dal partecipare alla relativa attività d'ufficio. 
La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata per iscritto al Dirigente di riferimento e al 
responsabile della prevenzione e corruzione. Il Dirigente destinatario della segnalazione deve valutare 
espressamente la situazione sottoposta alla sua attenzione e deve rispondere per iscritto al dipendente 
medesimo sollevandolo dall’incarico oppure motivando espressamente le ragioni che consentono 
comunque l’espletamento dell’attività da parte di quel dipendente. Nel caso in cui sia necessario 
sollevare il dipendente dall’incarico esso dovrà essere affidato dal dirigente ad altro dipendente 
ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il dirigente dovrà avocare a sé ogni compito 
relativo a quel procedimento. Nel caso in cui il conflitto riguardi un Dirigente, le decisioni vengono 
assunte dal Direttore generale. Qualora il conflitto riguardi il Direttore generale a valutare le iniziative 
da assumere sarà il Consiglio Direttivo previo parere vincolante dell’OIV/NDV. (responsabile: 
Direttore generale/Dirigente competente/RPCT - Termine: misura operativa tempestiva) 
 
Vigilanza 
 Fermo restando l’obbligo generale di vigilanza dei Dirigenti, i medesimi trasmettono tempestivamente 
al RPCT le eventuali segnalazioni di conflitto di interesse. Il RPCT procede alla verifica in ordine alle 
segnalazioni ricevute dai dirigenti oppure da altri soggetti. 
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Indicatore di monitoraggio 
In occasione dell'aggiornamento annuale del PTPC, verrà confrontato il numero di segnalazioni 
pervenute + il numero dei controlli effettuati a campione (valore atteso), con il numero dei 
provvedimenti di archiviazione del RPCT (valore rilevato), analizzando le motivazioni di eventuali 
scostamenti e modificando in tal caso le misure di prevenzione. 
 
5.3 SVOLGIMENTO INCARICHI D'UFFICIO /ATTIVITÀ ED INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI 
Applicazione del Regolamento di ordinamento generale degli uffici e dei servizi contenente i criteri 
per disciplinare il conferimento o l’autorizzazione di incarichi d’ufficio o extra-ufficio. 
In sede di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, secondo quanto previsto 
dall’art. 53, comma 7, del d.lgs. n 165 del 2001, l’ amministrazione valuterà tutti i profili di conflitto di 
interesse, anche quelli potenziali; l’istruttoria circa il rilascio dell’autorizzazione va condotta in 
maniera molto accurata, tenendo presente che talvolta lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali 
costituisce per il dipendente un’opportunità, in special modo se dirigente o titolare di posizione 
organizzativa, di arricchimento professionale utile a determinare una positiva ricaduta nell’attività 
istituzionale ordinaria.  
Nel caso di attribuzione di incarichi gratuiti il dipendente è comunque tenuto a comunicarli al proprio 
Dirigente, al Direttore Generale ed al Responsabile della prevenzione della corruzione; il Direttore 
Generale valuta entro 5 giorni se comunicare il diniego allo svolgimento dell’incarico in caso di 
conflitto d'interesse anche potenziale. 
Sono esclusi da tali obblighi sia gli incarichi gratuiti non connessi con la professionalità che viene 
esercitata all’interno dell’ATI Palermo sia gli incarichi di cui all’art. 53, comma 6, lett. da a) a f-bis), 
D.lgs. 165/2001 (responsabile: Dirigente Gestione Finanziaria e Risorse Umane. Applicabilità: misura 
tempestiva) 
Comunicazione al D.F.P. avente ad oggetto tutti gli incarichi conferiti o autorizzati. 
La predetta comunicazione si estende anche agli incarichi gratuiti, con le precisazioni sopra indicate; 
secondo quanto previsto dal comma 12 del predetto art. 53, gli incarichi autorizzati e quelli conferiti, 
anche a titolo gratuito, dalle pubbliche amministrazioni debbono essere comunicati al D.F.P. in via 
telematica entro 15 giorni. (responsabile: P.O. Ufficio Gestione Risorse Umane. Applicabilità: misura 
operativa tempestiva) 
 
Vigilanza 
Il Responsabile del Servizio trasmette tempestivamente al RPCT copia degli atti di conferimento o 
autorizzazione di incarichi extra istituzionali. Il RPCT verifica a campione il 30% (e comunque su 
almeno 1) degli incarichi comunicati tramite sorteggio effettuato dall’UPD e le eventuali segnalazioni 
pervenute, al fine di accertare il rispetto delle disposizioni normative e regolamentari in materia, 
segnalando al dirigente le eventuali violazioni. 
 
Indicatore di monitoraggio 
In occasione dell'aggiornamento annuale del PTPC, verrà confrontato il numero di segnalazioni 
pervenute + il numero dei controlli effettuati a campione (valore atteso), con il numero dei 
provvedimenti di archiviazione del RPCT (valore rilevato), analizzando le motivazioni di eventuali 
scostamenti e modificando in tal caso le misure di prevenzione. 
 
 
5.4 CONFERIMENTO DI INCARICHI DIRIGENZIALI IN CASO DI PARTICOLARI ATTIVITÀ O 
INCARICHI PRECEDENTI 
Inserimento delle condizioni ostative ex capi III e IV del D.lgs. n. 39 del 2013 (incarichi a soggetti 
provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dall’Ente, incarichi a soggetti che sono stati 
componenti di organi di indirizzo politico, sentenze di condanna per delitti contro la pubblica 
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amministrazione) negli interpelli per l’attribuzione di incarichi. (responsabile: Dirigente Gestione 
Finanziaria e Risorse Umane. Applicabilità: misura tempestiva) 
Obbligo di rendere la dichiarazione sostitutiva di certificazione sull’insussistenza delle cause di 
inconferibilità. (responsabile: Dirigente Gestione Finanziaria e Risorse Umane. Applicabilità: misura 
tempestiva) 
 
Vigilanza 
Fermo restando che il soggetto conferente l’incarico è tenuto ad usare la massima cautela e diligenza 
nella valutazione delle dichiarazioni rese ai sensi dell’art.20 del d.lgs. 39/2013, la P.O. dell’Ufficio 
Gestione Risorse Umane comunica tempestivamente al RPCT gli incarichi conferiti. Il RPCT, in base 
ad un controllo annuale a campione sul 30% (e comunque su almeno 1 unità) del personale soggetto 
all’adempimento, da effettuarsi tramite sorteggio effettuato dall’UPD o su eventuale segnalazione, è 
tenuto ad effettuare la verifica delle possibili situazioni di inconferibilità ai sensi dell’art.15 d.lgs. 
39/2013 e delle linee guida di cui alla delibera ANAC n. 833 del 03/08/2016. 
 
Indicatore di monitoraggio 
In occasione dell'aggiornamento annuale del PTPC, verrà confrontato il numero di segnalazioni 
pervenute + il numero dei controlli effettuati a campione (valore atteso), con il numero dei 
provvedimenti di archiviazione del RPCT (valore rilevato), analizzando le motivazioni di eventuali 
scostamenti e modificando in tal caso le misure di prevenzione. 
 
5.5 INCOMPATIBILITÀ SPECIFICHE PER POSIZIONI DIRIGENZIALI 
Inserimento delle cause di incompatibilità ex capi V e VI del D.lgs. n. 39 del 2013 negli interpelli per 
l’attribuzione di incarichi. (responsabile: Dirigente Gestione Finanziaria e Risorse Umane. 
Applicabilità: misura tempestiva) 
 
Obbligo di rendere la dichiarazione di insussistenza delle cause di incompatibilità all'atto del 
conferimento e annualmente. (responsabile: Dirigente Gestione Finanziaria e Risorse Umane. 
Applicabilità: misura tempestiva) 
 
Controllo, decadenza dell’interessato e risoluzione del contratto 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, in base a propri controlli o su segnalazione altrui 
(accertata) è tenuto ad effettuare la contestazione all’ interessato e la causa deve essere rimossa entro 
15 giorni, altrimenti il Direttore Generale provvede a dichiarare la decadenza dall’incarico e la 
risoluzione del contratto. (responsabile: RPCT /Direttore Generale. Termine: misura operativa 
tempestiva). 
 
Vigilanza 
Il RPCT, in base ad un controllo annuale a campione sul 30% (e comunque su almeno 1 unità) del 
personale soggetto all’adempimento, tramite sorteggio effettato dall’UPD, o su eventuale 
segnalazione, è tenuto ad effettuare la verifica delle possibili situazioni di incompatibilità ai sensi 
dell’art.15 d.lgs. 39/2013 e delle linee guida di cui alla delibera ANAC n.833 del 03/08/2016. 
 
Indicatore di monitoraggio 
In occasione dell'aggiornamento annuale del PTPC, verrà confrontato il numero di segnalazioni 
pervenute + il numero dei controlli effettuati a campione (valore atteso), con il numero dei 
provvedimenti di archiviazione del RPCT (valore rilevato), analizzando le motivazioni di eventuali 
scostamenti e modificando in tal caso le misure di prevenzione. 
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5.6 SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI 
LAVORO 
In virtù dell’art. 53 del D.lgs. n. 165/2001, così come modificato dalla L.190/2012, si prevede 
l’inserimento nei contratti di assunzione della clausola che vieti al dipendente di prestare attività 
lavorativa o professionale, nei tre anni successivi alla cessazione, avvenuta a qualsiasi titolo, del 
rapporto di lavoro con l’ATI Palermo, a favore di soggetti privati destinatari di provvedimenti o 
contratti conclusi con l’ATI Palermo negli ultimi tre anni per i quali provvedimenti o contratti il 
dipendente ha esercitato esclusivamente poteri autoritativi o negoziali per conto di ATI Palermo. 
(responsabile: Dirigente Gestione Finanziaria e Risorse Umane. Applicabilità: misura tempestiva) 
 
Inserimento nei bandi di gara e negli atti prodromici all’affidamento di forniture di lavori, beni e 
servizi (con esclusione dei contratti di adesione alle convenzioni Consip) della condizione soggettiva 
di non aver concluso, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro con l’ATI Palermo, 
contratti o incarichi riguardanti attività lavorativa o professionale con ex dipendenti dell’Ente che 
hanno esercitato negli ultimi tre anni potere autoritativo o negoziale nei confronti dei soggetti 
interessati. (responsabile: Responsabile Ufficio Affari Legali, Gare E Contratti – Termine: misura 
operativa tempestiva) 
 
Per i contratti riguardanti fornitori di servizi a carattere nazionale per i quali non vi è margine di 
discrezionalità per l’Ente ed in generale nei contratti di adesione, verrà trasmessa al fornitore una nota 
informativa unilaterale contenente la condizione prevista dall’art. 53, comma 16-ter, d.lgs. 165/2001, 
in quanto obbligatoria per Legge e non negoziabile. (responsabile: Responsabile Ufficio Affari Legali, 
Gare E Contratti – Termine: misura operativa tempestiva) 
 
Vigilanza 
I Responsabili individuati nelle misure trasmettono tempestivamente al RPCT, l’elenco dei contratti di 
assunzione del personale, dei bandi di gara e degli atti prodromici all’affidamento di forniture di 
beni/lavori/servizi (esclusi affidamenti tramite Consip) stipulati. Il RPCT, in base ad un controllo 
annuale a campione su almeno il 10% (e comunque su almeno 1) dei contratti stipulati presenti negli 
elenchi, da effettuarsi tramite sorteggio effettuato dall’UPD, verifica la presenza delle clausole indicate 
nelle misure di prevenzione richiamate, e su eventuale violazione segnalata e accertata del divieto di 
cui all’art.53, comma 1-ter, del d.lgs. 165/2001 è tenuto ad effettuare apposita comunicazione al 
Dirigente competente per l’applicazione delle disposizioni previste dalla citata normativa per 
l'eventuale azione di risarcimento del danno nei confronti dell'ex dipendente32 che non ha rispettato il 
divieto. 
 
Indicatore di monitoraggio 
In occasione dell'aggiornamento annuale del PTPC, verrà confrontato il numero di segnalazioni 
pervenute + il numero dei controlli effettuati (valore atteso), con il numero dei provvedimenti di 
archiviazione del RPCT (valore rilevato), analizzando le motivazioni di eventuali scostamenti e 
modificando in tal caso le misure di prevenzione. 
 
5.7 FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI, CONFERIMENTO DI 
INCARICHI DIRIGENZIALI IN CASO DI CONDANNA PENALE PER DELITTI CONTRO LA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 
Obbligo da parte del personale interno e degli eventuali soggetti esterni all’amministrazione di rendere 
dichiarazione sostitutiva di certificazione di cui all’art. 46 del DPR 445/2000 all'atto della formazione 
della Commissioni di gara. (responsabile: Responsabile Ufficio Gestione Risorse Umane – Termine: 
misura operativa tempestiva) 
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Obbligo di dichiarazione sostitutiva di certificazione di cui all’art.46 del DPR 445/2000 all’atto della 
formazione delle Commissioni di concorso, del conferimento di incarichi dirigenziali, di assegnazione 
agli uffici dei dipendenti dell’area direttiva cat. D. (responsabile: Dirigente Gestione Finanziaria e 
Risorse Umane. Applicabilità: misura tempestiva). 
Obbligo di dichiarazione sostitutiva di certificazione di cui all’art.46 del DPR 445/2000 per gli 
incarichi già conferiti e per il personale già assegnato agli uffici. (responsabile: Dirigente Gestione 
Finanziaria e Risorse Umane - Termine: 31 dicembre) 
 
Vigilanza 
L’UPD procede al sorteggio di 2 soggetti tra quelli interessati alla presente misura ed incarica il RPCT 
di effettuare l'acquisizione d'ufficio dei certificati utili alla verifica delle dichiarazioni sostitutive rese 
all'Amministrazione (acquisizione di certificazione attestante l’assenza di carichi pendenti e di 
condanne penali per delitti contro la pubblica amministrazione). In caso di accertate dichiarazioni 
mendaci il RPCT provvede: - alla segnalazione all’Autorità Giudiziaria; - con riferimento al personale 
dipendente, alla contestazione all'interessato ed alla contestuale segnalazione al dirigente dell’area in 
cui è incardinato il dipendente perché venga rimosso dall'incarico, oppure assegnato ad altro ufficio o 
per le opportune scelte in caso di future nomine di commissioni di gara/concorso; con riferimento agli 
incarichi ricompresi nel d.lgs. 39/201334, all’attivazione della procedura di cui all’art.15 del medesimo 
decreto. 
 
Indicatore di monitoraggio 
In occasione dell'aggiornamento annuale del PTPC, verrà confrontato il numero dei controlli casuali 
effettuati (valore atteso), con il numero dei provvedimenti di archiviazione del RPCT (valore rilevato), 
analizzando le motivazioni di eventuali scostamenti e modificando in tal caso le misure di 
prevenzione. 
 
5.8 TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO (C.D. 
WHISTLEBLOWER) 
Obbligo per tutti i soggetti coinvolti nella gestione delle segnalazioni ai sensi delle vigenti disposizioni 
di legge e regolamentari interne, di non rivelare l'identità del whistleblower, a parte i casi codificati 
dalla normativa, e di garantire la sottrazione della denuncia dalle procedure sul diritto di accesso agli 
atti. (responsabile: RPCT– Termine: misura operativa tempestiva) 
 
Comunicazione annuale ai dipendenti riguardante i diritti e gli obblighi previsti dalla legge a 
protezione del dipendente che segnala illeciti (responsabile: RPCT – Termine: 31 marzo). 
 
Indicatore di monitoraggio 
In occasione dell'aggiornamento annuale del PTPC, verrà confrontato il numero delle denunce 
pervenute (valore atteso), con il numero dei provvedimenti di archiviazione del RPCT (valore 
rilevato), analizzando le motivazioni di eventuali scostamenti e modificando in tal caso le relative 
misure di prevenzione. 
 
5.9 FORMAZIONE DEL PERSONALE 
Definizione di un calendario formativo generale annuale su etica e legalità e sugli aggiornamenti 
previsti dal PTPC, rivolto a tutto il personale dipendente e confrontato con il Piano formativo triennio 
2019-2021 dei dipendenti dell’ATI Palermo. (responsabile: RPCT – Termine: 31 marzo) 
 
Definizione di un calendario formativo specifico annuale sulla materia della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza rivolto al RPCT, ai dirigenti di area ed ai dipendenti addetti alle aree più 
esposte a rischio corruttivo così come individuate nel PTPC. Ulteriori iniziative formative specifiche 
potranno essere effettuate, se approvate dal RPCT (il quale dovrà verificare l’attinenza del corso alle 
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materie della prevenzione della corruzione/trasparenza), su proposta dei dirigenti e/o P.O. 
(responsabile: RPCT sentiti i dirigenti di servizio – Termine: 31 marzo). 
 
Sulla base dei suddetti calendari, il RPCT organizza corsi di formazione obbligatori per i dipendenti 
dell’Ente al fine di garantire il costante aggiornamento del personale sulla normativa di settore, 
sull'attività dell'ANAC, sulla programmazione interna all'Ente in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza, sulla gestione efficiente degli uffici e servizi nell'ottica del raggiungimento 
del massimo grado di trasparenza. 
 
Somministrazione di un questionario annuale finalizzato al monitoraggio dell’efficacia dei processi di 
formazione attuati (responsabile: RPCT – Termine: 31 dicembre); i questionari somministrati e 
riconsegnati verranno analizzati al fine di apportare le eventuali modifiche organizzative e 
contenutistiche alla formazione da effettuare nell’anno successivo. 
 
Vigilanza 
In occasione di ogni giornata formativa il Servizio di supporto al RPCT provvede alla raccolta delle 
firme di presenza. Entro il 31 dicembre il RPCT comunica alle P.O., per le eventuali valutazioni di 
competenza in sede di Relazione sulla performance, le assenze del proprio personale alle sedute 
formative effettuate. 
 
Indicatore di monitoraggio 
In occasione dell'aggiornamento annuale del PTPC verrà confrontato il numero dei dipendenti 
dell'Ente (valore atteso) con il numero dei dipendenti che hanno frequentato almeno due giornate 
formative o corsi di formazione/seminari sulla prevenzione della corruzione, la trasparenza, l'etica e la 
legalità (valore rilevato), analizzando le motivazioni di eventuali scostamenti ai fini dell’eventuale 
adeguamento della misura di prevenzione. 
 
5.10 AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE 
Utilizzo del sito web istituzionale per far conoscere ai cittadini gli strumenti a disposizione e i diritti da 
esercitare per collaborare dall'esterno alla prevenzione della corruzione. (responsabile: responsabile 
Ufficio Area Staff - Affari Istituzionali E Relazioni Esterne Ed Interne – Termine: misura operativa 
tempestiva) 
 
Presenza di un canale informatico sul sito web istituzionale per le segnalazioni da parte dei cittadini, 
anche in forma anonima, di episodi ritenuti di cattiva amministrazione, conflitto d'interesse, 
corruzione. (responsabile: responsabile Ufficio Area Staff - Termine: misura operativa tempestiva) 
 
Indicatore di monitoraggio 
In occasione dell'aggiornamento annuale del PTPC, verrà confrontato il numero delle segnalazioni 
pervenute attraverso il sito web (valore atteso), con il numero dei relativi provvedimenti di 
archiviazione del RPCT (valore rilevato), analizzando le motivazioni di eventuali scostamenti e 
modificando in tal caso le misure di prevenzione. 
 
5.11 MONITORAGGIO TEMPI PROCEDIMENTALI 
Pubblicazione semestrale sul sito web istituzionale del sistema di monitoraggio, articolato per area 
organizzativa, finalizzato al controllo del rispetto dei tempi previsti per la conclusione dei 
procedimenti amministrativi di competenza di ciascun settore dell’ente (responsabili: Responsabili di 
Servizio/Ufficio – Termine: 31 luglio e 31 gennaio). 
 
Vigilanza 
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Il RPCT procede alla verifica del rispetto della suddetta misura; nel caso in cui ad esito della verifica 
emerga un inadempimento, provvede a darne comunicazione al Direttore Generale e all’OIV/NDV per 
le eventuali valutazioni in sede di Relazione sulla performance. Resta ferma l’applicazione dell’art. 16 
del dpr 62/2013 (responsabilità disciplinare).  
 
Indicatore di monitoraggio 
In occasione dell'aggiornamento annuale del PTPC verrà confrontato il numero dei procedimenti 
monitorati (valore atteso), con il numero dei procedimenti conclusi nei termini previsti (valore 
rilevato), analizzando gli eventuali scostamenti al fine di valutare, se necessario, la modifica della 
misura di prevenzione. 
 
5.12 PTPC e performance 
Inserimento negli strumenti del ciclo della performance (piano e relazione) degli obiettivi finalizzati 
all’attuazione delle misure di prevenzione del PTPC e del PTTI. (responsabile: Dirigente Gestione 
Finanziaria e Risorse Umane - Termine: 31 luglio). 
 
Vigilanza 
Il RPCT verifica l’inserimento nel Piano della performance degli obiettivi finalizzati all'attuazione del 
PTPC. 
 
Indicatore di monitoraggio 
In occasione dell'aggiornamento annuale del PTPC verrà verificato che il Piano della performance 
contenga, tra gli obiettivi, il rispetto delle norme e delle misure stabilite nel PTPC e dalla normativa 
sulla trasparenza. In particolare il RPCT confronterà il numero delle misure di prevenzione inserite nel 
PTPC (valore atteso) con il numero delle misure di prevenzione inserite nel Piano della performance 
(valore rilevato), analizzando le motivazioni di eventuali scostamenti ai fini dell’eventuale 
adeguamento della presente misura. 
 
5.13 PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 
Applicazione della normativa e del vigente Regolamento interno in materia di procedimenti e sanzioni 
disciplinari. (responsabile: Dirigenti/P.O. e UPD - Termine: misura operativa tempestiva) 
 
Eventuale modifica del Regolamento a seguito dell’entrata in vigore di nuove disposizioni normative e 
contrattuali (responsabile: RPCT - Termine: 31 dicembre). 
 
Indicatore di monitoraggio 
In occasione dell'aggiornamento annuale del PTPC, verrà confrontato il numero dei procedimenti 
disciplinari conclusi nell'anno (valore atteso), con il numero dei provvedimenti di archiviazione (valore 
rilevato), analizzando le motivazioni di eventuali scostamenti e modificando in tal caso le misure di 
prevenzione. 
 
5.14 MONITORAGGIO GESTIONE ENTRATE, SPESE E PATRIMONIO 
Pubblicazione sul sito web istituzionale dei verbali relativi alle attività di verifica svolte dall'Organo di 
Revisione dell’Ente di cui al punto c) dell'art. 239 comma 1 D.lgs. 267/2000 (responsabile: 
responsabile Ufficio Contabilità, Bilancio e Patrimonio - Termine: misura operativa tempestiva); 
 
Pubblicazione sul sito web istituzionale dei verbali relativi alle verifiche di cassa svolte dall'Organo di 
Revisione dell’Ente di cui all'art. 223 D.lgs. 267/2000 (responsabile: responsabile Ufficio Contabilità, 
Bilancio E Patrimonio - Termine: misura operativa tempestiva); 
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Obbligo di trasmissione al Responsabile per la Prevenzione della corruzione delle attestazioni di 
assenza di copertura finanziaria in ordine alle determinazioni di impegni di spesa, di cui alla lettera b), 
dell'art. 239, comma 2, del D.lgs. 267/2000 (responsabile: responsabile Ufficio Contabilità, Bilancio e 
Patrimonio - Termine: misura operativa tempestiva); 
 
Indicatore di monitoraggio 
In occasione dell'aggiornamento annuale del PTPC, verrà confrontato il numero dei verbali sulle 
attività di verifica di cui al punto c), dell'art. 239, comma 1, D.lgs. 267/2000 + il numero dei verbali 
relativi alle verifiche di cassa, pubblicati nell'anno sul sito web istituzionale (valore atteso), con il 
numero totale dei verbali ad esito di controllo positivo (valore rilevato), analizzando le motivazioni di 
eventuali scostamenti e modificando in tal caso le misure di prevenzione. 
 
5.15 PROCESSI DI AUTOMATIZZAZIONE/INFORMATIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 
Conservazione dei documenti informatici prodotti dall’ente mediante versamento dei documenti stessi 
e delle aggregazioni documentali informatiche presso il conservatore accreditato. (responsabile: 
Responsabile Servizio Protocollo, Archivio e Trasparenza. Termine: misura operativa come da 
obblighi di legge) 
 
Indicatore di monitoraggio 
in occasione dell'aggiornamento annuale del PTPC verrà confrontato il numero degli atti adottati 
(valore atteso), con il numero degli atti posti in conservazione (valore rilevato), analizzando le 
motivazioni di eventuali scostamenti e modificando in tal caso le misure di prevenzione. 
 
5.16 CONTRATTI PUBBLICI 
Applicazione del principio di rotazione nell’affidamento dei contratti per forniture di lavori, beni e 
servizi.  (responsabile: Responsabile Servizio gare, contratti e acquisiti - Termine: misura operativa 
tempestiva). 
 
Pubblicazione in apposita sezione del sito web istituzionale in amministrazione trasparente, bandi di 
gara e contratti riguardante il ricorso ad eventuali proroghe contrattuali o affidamenti diretti 
(responsabile: Responsabile Ufficio Affari Legali, Gare e Contratti - Termine: misura operativa 
tempestiva). 
 
Vigilanza 
Il RPCT procede, ad esito di un controllo annuale a campione sul 10% (e comunque su almeno 1) dei 
contratti in essere stipulati, tramite sorteggio ed eventualmente a seguito di segnalazioni pervenute, 
all'accertamento del rispetto del principio di rotazione o della sussistenza di legittime motivazioni 
specifiche per l’applicazione di deroghe allo stesso, segnalando all’UPD eventuali violazioni accertate 
ai fini dell'adozione dei conseguenti provvedimenti. 
 
Indicatore di monitoraggio 
In occasione dell'aggiornamento annuale del PTPC verrà confrontato il numero di segnalazioni 
pervenute + il numero dei controlli effettuati a campione (valore atteso), con il numero dei 
provvedimenti di archiviazione del RPCT (valore rilevato), analizzando le motivazioni di eventuali 
scostamenti e modificando in tal caso le misure di prevenzione. 
 
5.17 VERIFICHE ISPETTIVE 
L’UPD provvede ai sorteggi indicati nelle misure di prevenzione di norma entro il 30 settembre. I 
sorteggi dovranno riguardare la documentazione relativa al periodo fino al 30 giugno, escludendo 
quella che è già stata oggetto dei precedenti sorteggi. Il RPCT procede alle verifiche ispettive previste 
dal presente Piano e relaziona sull’esito delle stesse l’UPD entro il 31 dicembre. 
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6 MISURE DI PREVENZIONE SPECIFICHE (AREE DI RISCHIO ULTERIORI) 
6.1 Agevolazioni tariffarie e fondo utenze deboli 
Pubblicazione sul sito web istituzionale degli atti amministrativi di aggiornamento riguardanti le tariffe 
del servizio idrico integrato e l'articolazione tariffaria. (responsabile: Responsabile Ufficio Tariffa e 
Rapporti ARERA. Termine: misura operativa tempestiva) 
 
Pubblicazione sul sito web istituzionale degli eventuali aggiornamenti al Regolamento generale 
disciplinante la materia delle agevolazioni tariffarie approvato dal competente organo dell’ATI 
Palermo. (responsabile: Responsabile Ufficio Tariffa E Rapporti ARERA. Termine: entro 15 giorni 
dall’approvazione) 
 
6.2 Attività connesse alla revisione tariffaria e verifica degli adempimenti contrattuali del gestore, con 
conseguente eventuale applicazione di penalità e conguagli.  
Pubblicazione sul sito web istituzionale degli atti riguardanti la revisione tariffaria, la verifica degli 
adempimenti contrattuali dei Gestori e la relativa eventuale applicazione di penalità e conguagli. 
(responsabile: Responsabile Ufficio Tariffa e Rapporti ARERA. Termine: misura operativa 
tempestiva) 
 
Progetti per uniformare le procedure di verifica degli adempimenti contrattuali del Gestore e le 
procedure di applicazione di penalità e conguagli in caso di violazione. (responsabile: Responsabile 
Servizio. Termine: misura operativa tempestiva). 
 
Indicatore di monitoraggio: in occasione dell'aggiornamento annuale del PTPC, verrà confrontato il 
numero dei controlli sul rispetto degli adempimenti contrattuali del Gestore conclusi nell'anno con 
esito negativo (valore atteso), con il numero dei controlli conclusi con l'applicazione di penalità e/o 
conguagli (valore rilevato), analizzando le motivazioni di eventuali scostamenti e modificando in tal 
caso le misure di prevenzione. 
 
7 AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E DEFINIZIONE 
DELLE RELATIVE CLAUSOLE CONTRATTUALI 
Pubblicazione sul sito web istituzionale degli eventuali aggiornamenti alla convenzione di affidamento 
del servizio idrico integrato al Gestore. (responsabile: Responsabile Ufficio Tariffa E Rapporti 
ARERA. Termine: misura operativa tempestiva). 
 
Indicatore di monitoraggio 
In occasione dell'aggiornamento annuale del PTPC, verrà confrontato il numero degli aggiornamenti 
riguardanti la convenzione di affidamento del servizio idrico integrato conclusi nell'anno, comunicati 
dalla Direzione Generale (valore atteso), con il numero degli aggiornamenti pubblicati sul sito web 
istituzionale (valore rilevato), analizzando le motivazioni di eventuali scostamenti e modificando le 
misure di prevenzione. 
 
8 PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI (PdI) E PROGETTI DI OPERE SUL SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO COMPORTANTI ATTIVITÀ DI ESPROPRIO 
Pubblicazione sul sito web istituzionale della deliberazioni di approvazione del nuovo Piano di Ambito 
e/o degli aggiornamenti riguardanti il Piano d’Ambito di cui all'art. 149 del D.lgs. 152/2006, nonché 
del P.d.I. (responsabile: Responsabile Dirigente Pianificazione Controllo e Gestione Infrastrutture. 
Termine: entro 15 gg dall’approvazione) 
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Pubblicazione sul sito web istituzionale degli atti di approvazione dei progetti riguardanti opere sul 
servizio idrico integrato con dichiarazione di pubblica utilità (responsabile: Responsabile Dirigente 
Pianificazione Controllo e Gestione Infrastrutture - Termine: misura operativa tempestiva). 
 
9 MONITORAGGIO DEL PTPCT E DELLE MISURE DI PREVENZIONE 
La finalità del monitoraggio, così come prevista dal PNA, è quella di verificare l’efficace ed effettiva 
attuazione delle misure di prevenzione previste dal PTPC e, se del caso, procedere con 
l’individuazione di misure correttive. 
A tal fine, il presente PTPC ha individuato per ogni misura di prevenzione il Responsabile della sua 
attuazione ed il termine entro il quale la stessa deve essere implementata nonché gli indicatori di 
monitoraggio. 
Si prevede, inoltre, di effettuare, entro il mese di ottobre, un incontro di verifica infra annuale con i 
Dirigenti, allargato eventualmente ad altri dipendenti, convocato dal RPCT, per l'analisi dello stato di 
avanzamento dell'applicazione del PTPC e la risoluzione di eventuali problematiche riscontrate. 
Per tutte le misure di prevenzione riguardanti la pubblicazione di dati/informazioni sul sito web 
istituzionale, in assenza di uno specifico indicatore di monitoraggio, il controllo viene effettuato 
dall’OIV/NDV in occasione dell'attestazione sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione. 
 
SEZIONE II 
MISURE PER LA TRASPARENZA 
La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 
interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di 
segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio democratico e i 
principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed 
efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è 
condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, 
integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione 
aperta, al servizio del cittadino”. (art.1, d.lgs. 33/2013). 
Le amministrazioni, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi (…) 
hanno l’obbligo di rendere accessibili in ogni momento agli interessati (…) le informazioni relative ai 
provvedimenti che li riguardano, ivi comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi 
tempi e allo specifico ufficio competente in ogni singola fase (art. 30, l. 190/2012). 
Con riferimento ai soggetti tenuti a comunicare e far pubblicare i dati di cui al comma 1 e comma 1-ter 
dell’art.14 del d.lgs. 33/2013, sulla base delle norme istitutive dell’ATI Palermo (L.R. 19/2015 e 
s.m.i.), delle funzioni attualmente svolte dalle strutture organizzative dell’Ente e sulla base degli 
incarichi di posizione organizzativa conferiti, vengono di seguito individuati i seguenti titolari di 
cariche o incarichi:  
- Direttore Generale; 
- Dirigenti; 
- Posizioni Organizzative/Alte Professionalità; 
Le misure di trasparenza di seguito riportate integrano gli obblighi previsti dalla Legge 190/2012 e dal 
d.lgs. 33/2013 così come modificati dal d.lgs. 97/2016. 
La pubblicazione di dati/documenti ulteriori rispetto a quelli generali espressamente previsti dalla 
suddetta normativa ha come scopo principale quello di accrescere il livello di trasparenza dell’Ente, 
fornendo al cittadino informazioni aggiuntive, anche in forma aggregata, riguardanti la specifica 
attività istituzionale dell’ATI Palermo. 
 
Accesso ai dati, informazioni e documenti (accesso civico) 
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Applicazione delle vigenti disposizioni di legge e della regolamentazione interna in materia di accesso 
a dati, informazioni e documenti. 
In caso di accertata omissione della pubblicazione dei documenti e/o informazioni per i quali invece 
sussiste l’obbligo di pubblicità (accesso civico), il RPCT, ai sensi dell'art. 43, comma 5, d.lgs. 33/2013, 
segnala l'inadempimento all'UPD, al Consiglio direttivo AIP ed all'OIV/NDV. 
 
Sito web - sezione “Amministrazione trasparente” 
Ai sensi dell’art. 9 D.lgs. 33/2013 nella sezione “Amministrazione trasparente” sulla home-page del 
sito istituzionale dell’ATI Palermo viene curata la pubblicazione dei dati relativi a: 
1) organizzazione dell’Ente; 
2) componenti organo indirizzo politico; 
3) titolari incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza; 
4) dotazione organica e costo del personale a tempo indeterminato; 
5) personale a tempo determinato; 
6) incarichi conferiti a dipendenti pubblici; 
7) bandi di concorso; 
8) valutazione della performance e distribuzione premi al personale; 
9) contrattazione collettiva; 
10) provvedimenti relativi ad assunzioni e progressioni di carriera; 
11) provvedimenti relativi alla scelta del contraente per lavori, forniture, servizi; 
12) contratti pubblici di lavori, servizi, forniture; 
13) provvedimenti amministrativi concernenti autorizzazioni o concessioni; 
14) atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, corrispettivi e compensi. Soggetti beneficiari 
di tali atti; 
15) bilancio preventivo e consuntivo, relativi monitoraggi e indicatori; 
16) controlli su organizzazione e attività dell’amministrazione; 
17) servizi erogati; 
18) tempi di pagamento dell’amministrazione; 
19) procedimenti e controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l’acquisizione d’ufficio dei dati; 
20) informazioni necessarie per effettuazione dei pagamenti informatici. 
 
Servizio di gestione dei reclami 
Aggiornamento del servizio di gestione reclami quale finestra di dialogo tra cittadini e 
amministrazione appositamente creata sul sito istituzionale all’interno della apposita sezione. 
Attraverso tale finestra chiunque ha la possibilità di far pervenire le proprie osservazioni o reclami 
seguendo la procedura in essa indicata. 
 
Processo di attuazione degli obblighi di trasparenza 
Il Responsabile dell’Ufficio Area Staff cura l’aggiornamento sul sito web istituzionale degli strumenti 
informatici volti ad assicurare l’accessibilità da parte dei cittadini ai dati ed alle informazioni 
pubblicate. 
 
Comunicazione dati e informazioni relativi all’attuazione e all’impatto delle politiche anticorruzione In 
ottemperanza a quanto previsto dall'art. 1, comma 14, della Legge 190/2012, il RPCT pubblica, entro il 
15 dicembre di ogni anno (o altro termine eventualmente stabilito dall’ANAC), sul sito web 
istituzionale dell’Ente, la relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta. Tale relazione è 
contestualmente trasmessa dallo stesso RPCT al Consiglio direttivo quale organo di indirizzo politico 
dell’Ente. 
 
MISURE SPECIFICHE DI TRASPARENZA 
(DATI ULTERIORI SOGGETTI A PUBBLICAZIONE) 
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1) revisione della struttura dei corrispettivi con riferimento al Gestore (responsabile della 
pubblicazione: Responsabile Ufficio Tariffa e Rapporti ARERA – Termine: entro 15 gg. dalla 
pubblicazione all’albo pretorio on line della deliberazione); 
2) risultati delle indagini (svolta di norma con cadenza biennale) di customer satisfaction condotte sul 
grado di soddisfazione dell'utenza sul servizio idrico integrato nel territorio di competenza dell’ATI 
Palermo (Responsabile della pubblicazione: Responsabile Ufficio Tariffa e Rapporti ARERA – 
Termine: entro 15 gg. dalla presentazione al Consiglio direttivo); 
Per tutte le misure di prevenzione riguardanti la pubblicazione di dati/informazioni sul sito web 
istituzionale, in assenza di uno specifico indicatore di monitoraggio, il controllo viene effettuato 
dall’OIV/NDV in occasione dell'attestazione sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione. 
 
PROCESSO DI ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA 
I Dirigenti e le P.O. sono responsabili della trasmissione dei dati da pubblicare al Responsabile del 
procedimento di pubblicazione, ognuno per i Servizi di competenza. 
Informando il RPCT, ogni dirigente/P.O. può nominare uno o più referenti per l’attuazione delle 
misure di prevenzione e degli obblighi di trasparenza. 

 


